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Riordinamento dei regi educatori di Napoli 
(Approvatone) 21276 

•Alienazione di navi radiate dal regio na-
viglio 21277 

Modificazioni alle leggi istitutive delle Casse 
di previdenza per le pensioni agli uffi-
ciali giudiziari ed impiegati degli ar-
ohivi notarili . 21277 

•Relazioni (Presentazione) : 
Domanda di pi ocedere contro il deputato 

C a m e r i n i (MEZZANOTTE) 2125,3 
Lotteria a favore del ricovero di mendicità 

e della Società delle case popolari di Li-
v o r n o (ORLANDO SALVATORE) 2 1 2 4 3 

L a seduta comincia alle 10.5. 

DA COMO, segretario, legge il processo 
"verbale della' tornata antimeridiana prece-
dente. 

(È approvato). 

Presentazione di re laz ioni 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Mez-
zanotte e Salvatore Orlando a recarsi alla 
t r ibuna per presentare delle relazioni. 

M E Z Z A N O T T E . Mi onoro di presentare 
.alla Camera la relazione sulla domanda di 
autorizzazione a procedere hi giudizio con-
t ro il deputato Camerini per contravven-

\ m 

zione al regolamento sulla circolazione delle 
automobili. (1119) 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sulla 
proposta di legge: Lotteria a favore del 
Ricovero di mendicità e della Società delle 
case popolari di Livorno. (1173) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Discussione dei disegno di legge: l ini jnamenlo 

degli Istituii superiori di istruzione COÌÌI-

uterciale. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ordi-
namento degli Ist i tuti superiori di istruzione 
commerciale. 

Se ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, legge'. (Vedi Stam-

pato n. 780 A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Pa-

squalino Vassallo. 
(Non è presente). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ivanoe 
Bonomi. 

B O N O VTI I V A N O E . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l'onorevole Orsi. 
O R S I . Onorevoli colleglli! Troverete ra-

gionevole che io prenda a parlare tra voi 
per la prima volta in occasione di un, dise-
gno di legge che riguarda scuole nelle quali 
ho insegnato fino a pochi mesi or sono. 

Questo disegno di legge, che viene a dare 
finalmente un assetto stabile, giuridico ed 
economico alle scuole superiori di commer-
cio, fu presentato dall'onorevole Rainer i 

v 
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nel febbraio dell 'anno scorso, fu acce t ta to 
e modificato dall 'onorevole Witti, e quindi 
esso si lega ai nomi di due uomini, che al-
l 'al to inte l le t to uniscono anche una grande 
moderni tà di idee. 

E moderno è il concetto informatore di 
questa legge, poiché per essa si ot t iene il 
pareggiamento delle scuole superiori di co m-
mercio, di queste giovani istituzioni, che ri-
spondono così bene alle nuove correnti della 
vi ta contemporanea, eolle nostre antiche e 
gloriose Universi tà. 

Come fece rilevare molto bene l 'onore-
vole Lembo nella sua relazione, che ho le t to 
con molto piaceie perchè è scri t ta con un 
s impat ico calore di convinzione, oggi t u t t i 
i popoli i quali gareggiano nella conquis ta 
di una potente forza economica, dedicano 
le cure più diligenti a l l ' insegnamento com-
merciale superiore, perchè gli organismi e-
conomici odierni sono d iventa t i così com-
plessi e il campo di a t t iv i tà per l ' industr ia 
ed il commercio è d iventa to così vasto, da 
richiedere anche nel commerciante e nello 
industriale una larga cul tura specifica per 
nulla inferiore a quella dei professionisti 
che escono dal l 'Universi tà . 

E d anche in questo campo l ' I ta l ia no-
stra, appena cost i tui ta , vide chiara la via sua. 

All'onorevole Luigi Luzzat t i , che è sem-
pre s ta to un for te agi tatore di idee, deve 
riuscire grato il ricordo di quei giorni del 
novembre del 186(5... 

LUZZATTI L U I G I . ...del 1867. 
ORSI . Nel 1867 avete prepara to la scuola, 

ma nel 1866 avete lanciato l ' idea. 
LUZZATTI L U I G I . Dicevo, perchè mi 

si r ingiovaniva. (Ilarità). 
O E S I . . . q u a n d o nell 'entusiasmo-che Ve-

nezia provò per sentirsi finalménte libera 
dal giogo straniero, l 'onorevole Luzzat t i 
lanciava l'idea di fondare u n is t i tu to _ su-
periore di commercio, per collegare le nuove 
for tune d ' I ta l ia con le tradizioni ant iche 
di Venezia. E conia collaborazione di quan to 
di più eletto vi era in quella ci t tà , per pa-
tr iot t ismo e per ingegno, voi siete riuscito 
ad a t t ua r e felicemente l ' impresa. Nel 1868 
cominciò a funzionare quella scuola, che 
ebbe a suo pr imo dire t tore il siciliano F r a n -
cesco Ferrara , il cui nome fu un faro, che 
valse ad a t t i rare a Venezia giovani di t u t t e 
le par t i d ' I ta l ia , ed a dare a quella scuola 
fin dagli inizii un for te cara t te re nazionale. 
(Approvazioni). 

E sedici anni dopo sorse la scuola di 
Genova, poi quella di Bari . T u t t e e tre 

riuscirono ad acquistarsi s t ima e, sebbene-
forni te di mezzi molto inadeguati , diedero 
al nostro, paese delle forze utili per il suo 
miglioramento economico. 

In questi u l t imi ' ann i col nuovo risve-
glio della a t t iv i tà nazionali sono sorte le 
scuole di Torino e di R o m a ; cosicché cin-
que sono le scuole superiori di commercio 
contemplate in questo disegno di legge. 

Tra t tandosi di riorganizzare delle isti tu-
zioni già esistenti e che erano sorte in gran 
parte per iniziative locali, il Ministero nel 
preparare il proget to di legge non potè pro-
cedere sol tanto con considerazioni teoriche: 
dovet te tenere molto calcolo delle condi-
zioni di f a t to es 'stenti . E na tu ra lmen te ciò 
tu rbò un poco l 'armonia dell'edificio che si: 
voleva costruire. 

, Ad ogni modo, l 'onorevole F i t t i , effica-
cemente coadiuvato dalla Commissione par-
lamentare , è riuscito a superare molte dif-
ficoltà: è riuscito a risolvere alcune que-
stioni gravi e delicate, .come, per esempio, 
quella dell 'autonomia, che queste scuole ave-
vano finora conservata e che viene man tenu ta 
in p a r t e in questo disegno di legge, t a n t o 
da mantener vive verso queste isti tuzioni 
le simpatie dei corpi locali. 

Tra le modificazioni in t rodot te dall 'ono-
revole Witti al proget to Raineri , una delle 
più impor tan t i si è l 'elenco delle mater ie 
fondamenta l i s tabil i te per t u t t e le sezioni 
di commercio. Certo si potrebbe discorrere 
a lungo sopra questa gerarchia di scienze 
maggiori e minori, sopra il t i tolo di alcune 
ca t tedre e sopra il raggruppamento di al-
cune mater ie . Per esempio, a me pare che 
la riunione della geografia con la storia in 
un is t i tu to superiore possa faci lmente por-
ta re quell ' insegnamento ad un livello più 
basso di quello che si richiede in un isti-
tu to "universitario. 

Na tu ra lmen te queste questioni furono 
già discusse in seno alla Commissione, e 
siccome io non confido che la mia parola 
possa avere sull 'onorevole ministro effica-
cia maggiore delle parole dei commis-
sari, così sorvolerò completamente su que-
sto argomento. Non posso però tacere una 
mia impressione: il dispiacere che ho pro-
va to nel vedere come in questo lungo elenco 
di ca t tedre manchi un corso di l ingua e di 
l e t t e ra tura i tal iana. È vero che manca anche 
adesso in queste scuole, e che esiste sol-
t a n t o a Venezia, dove la ca t tedra d ' i ta -
liano viene conservata, perchè fa pa r t e della 
sezione magistrale di lingue. Ma in questo 
r iordinamento generale del l ' insegnamento. 
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commerciale superiore l 'avrei vista volen-
tieri introdot ta dappertut to . 

Si dirà: in un insegnamento universita-
rio è inutile insegnare l ' i ta l iano; infat t i 
nelle facoltà universitarie non esiste questa 
cat tedra . Non so se ciò sia un bene. Ad 
ogni modo gli studenti delle varie Facoltà 
possono, volendo, frequentare le lezioni di 
le t teratura italiana della Facoltà di lettere, 
mentre in queste scuole di commercio non 
esiste alcun insegnamento di lingua italiana, 
e quindi questi giovani non sentiranno mai 
una parola di le t teratura italiana e di t u t t e 
quelle idee annesse e connesse, di quei pen-
sieri di coltura generale, che hanno tanta 
influenza nella vita, che servono non poco 
a sollevare dagli argomenti tecnici e gio-
vano a tenere alta la mentali tà stessa dei 
giovani* 

Bisogna notare inoltre che l 'acquistare 
maggior pratica nel parlare e nello scrivere 
italiano può efficacemente riuscire utile an-
che ai commercianti. 

Io quindi ho visto con dispiacere la 
mancanza di questa cattedra; ma non oso 
fare alcuna pioposta formale, perchè ciò al-
tererebbe il programma finanziario dei pro-
getto e pei ciò non verrebbe accettato dal 
ministro. Mi limito quindi ad esprimere il 
mio dispiacere personale. 

In queste scuole adunque non vi sarà 
la cattedra di lingua italiana. Vi saranno 
però quat t ro cattedre di lingue moderne, e 
di ciò do ampia lode al ministro, salvo per 
quanto riguarda la condizione f a t t a a questi 
insegnanti di lingue. L'onorevole ministro 
pensa che l 'insegnamento delle lingue debba 
essere del t u t t o pratico, che si debba sola-
mente ottenere che i giovani si impadro-
niscano delle lingue per i bisogni della vita; 
e giudica che per tale insegnamento pratico 
non occorrano insegnanti di valore, dirò 
così, universitario ; naturalmente fa ecce-
zione per Venezia, perchè ivi è la sezione 
magistrale di lingue, quella, che formerà i 
futuri insegnanti di l ingue; ivi perciò l'in-
segnamento deve avere un carat tere uni-
versitario. 

Ma, lasciando stare Venezia, a tu t t i gli 
altri insegnanti si fa una condizione di in-
feriorità non solo economica, ma anche 
morale: una condizione di inferiorità eco-
nomica, perchè essi saranno per t u t t a la 
carriera dei semplici incaricati; una condi-
zione di inferiorità morale perchè, a norma 
dell'articolo 2, il Consiglio accademico è com-
posto di professori ordinari e straordinari , 
e quindi questi professori di lingue, essendo 

incaricati, non entrano nel Consiglio. Or-
bene, è questo un inconveniente, che io 
credo possa dar origine a dannose conse-
guenze di carattere disciplinare e didattico, 
ed in fa t t i ho visto che nella Commissione 
la cosa non fu approvata senza contrasto; 
fu approvata soltanto dalla maggioranza. 
Si dirà: anche nelle Università gli incari-
cati non fanno parte del Consiglio. Ma l'in-
carico universitario è provvisorio, mentre 
questo è stabile. D'al tra parte le scuole di 
commercio, forse per il piccolo numero de-
gli studenti, funzionano un po' diversa-
mente dalle Università; vi è maggior con-
ta t to diretto tra gli studenti e i professori, 
specialmente con quelli di lingue, che hanno 
molte ore di insegnamento, che correggono 
temi scritti, ecc. In queste circostanze il 
sapere che l 'insegnante non fa parte del 
Consiglio accademico, che, se nella sua scuola 
succederanno at t i di indisciplina, non potrà 
nemmeno difendere in seno al Consiglio i 
provvedimenti, da lui presi, può originare 
una diminuzione di prestigio dell'insegnante 
ed una minore efficacia del suo insegna-
mento, il che non è certo nei propositi 
dell'onorevole ministro. Io quindi spero, 
che, se non si verrà ad una modificazione 
di carat tere economico rispetto a questi 
professori, l 'onorevole ministro vorrà però 
trovar modo di eliminare questo inconve-
niente, r iguardante il Consiglio accademico. 

E poiché questi professori di lingue sono 
incaricati per t u t t a la loro carriera, credo 
anche doveroso che essi abbiano diritto alla 
pensione. 

Molti dei provvedimenti di questo pro-
getto di legge riproducono quelli dell'inse-
gnamento universitario. 

Così, per esempio, c'è anche qui la di-
sposizione riguardante i limiti di età, salvo 
che è tolta l'eccezione che esiste invece nella 
legge universitaria. 
A me ciò è dispiaciuto, perchè ho dinanzi 

alla mente la cara figura di uno dei più 
valenti insegnanti e dei più zelanti diret-
tori, che, per questa disposizione di legge, 
dovrà tra poco lasciare l'ufficio, sebbene 
abbia una vigorìa di mente ed una forza 
di carattere veramente invidiabili. Egli però, 
che all'altezza dell'ingegno unisce unagrande 
obbiettività di pensiero^ non desidera che 
si faccia alcuna eccezione per lui ; quindi-
non faccio alcuna proposta in proposito. 
Ma non posso a meno di esprimere il di-
spiacere nel vedere che si sia andato sem-
pre più generalizzando li concetto dei limiti 
di età, il sistema automatico per cacciar via 
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il personale dagli uffici, sistema che finisce 
per mantenere in ufficio persone che sono 
divenute incapaci, molto pr ima che abbiano 
raggiunto i limiti di età, ed obbliga a cac-
ciar via persone che possono ancora ser-
vire. Capisco che nell ' insegnamento questo 
inconveniente è molto piccolo, ma in altri 
«ampi, ed il ricordo ne è recente, la cosa 
può essere riuscita dolorosa al paese. 

Nonos tan te le oss°rvazioni da me f a t t e 
sopra alcuni particolari, io sono favorevole 
alla legge nel suo complesso, e ringrazio 
l 'onorevole ministro di .averla por t a t a alla 
discussione prima che si sia giunti al ter-
mine dei lavori par lamentar i . 

Spero che questa legge var rà a rinvi-
gorire le scuole superiori di commercio, varrà 
ad accrescere la loro dignità, var rà ad au-
menta re a t torno ad esse l 'a t tenzione del 
pubblico, varrà, specialmente, ad a t t r a r re 
nel suo corpo insegnante fort i ingegni e 
vigorose energie ; e questo elevamento delle 
scuole s u p e r i o r i di commercio tornerà utile 
al paese, perchè esse pot ranno più facil-
mente toglier via dalle Universi tà un po' 
di quella clientela, che là riesce semplice-
mente ingombrante, e che lanciata invece 
nelle vie dei commerci e delle industr ie po-
t rà portare grandi vani aggi al paese. (Vive 
approvazioni — Molti deputati si recano a 
congratularsi con Voratore). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Miliani ha 
facol tà di parlare. 

MILIANI . Non farò un discorso, perchè 
non potrei fa re se non una parafras i della 
bella relazione del collega Lembo. Ma poi-
ché un professore di scuola superiore di 
commercio ha parlato, sarà forse non per-
f e t t amen te inutile che svolga alcune pede-
stri considerazioni uno che si t rova a vivere 
nelle industrie e nei traffici. 

Sono proprio lieto che questo disegno di 
legge, che da tempo era s ta to presenta to , 
finalmente sia po tu to giungere in porto, per 
una quan t i t à di considerazioni, t r a cui in 
primissima linea, dal mio pun to di vista, 
me t to precisamente l 'ul t ima alla quale ha 
accennato il collega che testé ha parlato, 
cioè quella di elevare a dignità di is t i tut i 
universi tari le scuole superiori di commer-
cio. Perchè questa elevazione, che può ap-
parire ad alcuni un-semplice a t to formale, 
io credo che sia sostanziale e giovi al-
l ' interesse degli s tudi commerciali ed al 
progresso del nostro paese. il 

Fin qui molti genitori che si t rovavano 
nelle condidoni di far seguire ai propr i figli 
un corso superiore di studi, t u t t e le vol te 

che vedevano che questi a tali studi o non 
avevano inclinazione o non avevano at t i -
tudine e sufficiente volontà per riuscire, 
pensavano di avviarli alle industrie, o ai 
commerci, quasi che gestire una industr ia , 
esercitare un commercio fosse una profes-
sione in cui non facessero bisogno la col-
tura, l ' ingegno e una somma di qual i tà non 
inferiore a quelle di cui si ha bisognonelle 
professioni liberali. 

Anzi, se bene si guarda , io penso che ai 
tempi nostri le quali tà che occorrono a co-
loro che si t rovano ad essere non meschini 
bottegai , s ' intende, ma a capo di una grande 
industr ia , o di una grande azienda com 
merciale, siano per niente af fa t to inferiori 
a quelle che occorrono e sono necessarie 
per esplicare la propria a t t iv i tà nei più ele-
vat i campi del pensiero e dell 'azione umana . 
Basterebbe per i l lustrare questo concetto, 
un'osservazione molto facile, ma che gene-
ra lmente non viene f a t t a e non viene rico-
nosciuta anche da persona di coltura e di 
ingegno. 

In nessuna professione, massime in quelle 
che si conseguono con molti titoli e che poi 
danno diri t to a inamovibili tà, a pensione e 
a t a n t i al tr i benefici per cui si vedono af-
follati i concorsi a t u t t i gli uffici, a t u t t e le 
professioni, dalle più umili alle più alte, in 
nessuna di t u t t e queste professioni, dico, si 
ha la punizione au tomat ica t u t t e le vol£e 
che si sbaglia o non si compie il proprio 
dovere; mentre nell ' industria, nel commer-
cio, t u t t e le volte che si commet te un errore 
au tomat icamente , inevi tabi lmente se ne 
paga il fio. 

È questo uno degli argomenti che ho 
usato quando mi sono t rova to in qualche 
contradi t tor io , su questioni operaie, come 
m'accadde una volta t r a le altre con il col-
lega Morgari, che rilevò alcuni difet t i (che 
io riconobbi volentieri) degli industrial i e 
dei commercianti , che accusava essere la 
classe che assorbe il capi ta le a proprio 
beneficio, a danno delle classi lavoratr ici . 
Io risposi allora che in certi casi questo 
poteva essere vero : ma che non si poteva 
negare che a coloro i quali si t rovano a capo 
di grandi aziende industrial i o commerciali 
e vi si mantengono non si possono negare 
quali tà d'ingegno e a t t i tud in i di lavoro non 
comuni, perchè al t r iment i vengono elimi-
nati pr ima che giungano i famosi limiti di 
età ammessi per t u t t e le al tre professioni, 
perchè tu t t i coloro che si t rovano a con-
durre aziende commerciali o industrial i ven-
gono messi da par te d i r e t t amen te appena 
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non sanno o non possono resistere alla con-
correnza, alle difficoltà, ai contrasti che si 
sollevano da tutte le parti. 

E non insisto per non avviarmi in un 
discorso che ho detto di non voler fare. 
Però non posso a meno di rilegare quanto 
necessariamente varia e grande debba 
essere la somma delle cognizioni che sono 
oggi assolutamente indispensabili per co-
loro che si avviano ad essere i capitani 
dell 'industria e del commercio, non solo 
nell'ordine tecnico e speciale ma altresì nel 
campo economico e sociale, poiché sono 
così diverse le categorie dei rapporti e così 
complesse le categorie dei fatti con cui si 
ha da fare modernamente nel mondo del-
l'azione da esigere anche una vasta e pro-
fonda coltura generale. 

E a questo punto mi si affaccia alla 
mente un'altra osservazione d'indole di-
versa che riguarda la critica troppo facile 
che spesso ho sentito fare alle scuole, di 
cui ci stiamo occupando, e cioè che esse 
non rispondono allo scopo, che non sono 
in grado di formare perfetti commercianti, 
perfetti industriali. 

E spesso di ciò, onorevole collega Orsi, 
alcuni fanno addebito ai professori, accu-
sati di non avere la pratica e l'esperienza 
necessaria per fare dei buoni allievi. Ora io 
non sono di tale opinione, e rispondo che 
quelli che così parlano hanno una errata 
concezione della scuola. 

Non si può pretendere dalle scuole com-
merciali o da qualunque scuola che coloro 
che ne escono si trovino immediatamente 
preparati ad attuare gl ' insegnamenti che 
nella scuola stessa hanno ricevuto, anche 
se questi siano stati ottimi. 

La scuola insegna la via, il modo, for-
nisce tutto quell'insieme di cognizioni che 
sono necessarie per esplicare la propria a-
zione in un dato momento e in un dato am-
biente e niente più. Dopo occorre il tiroci-
nio, l'esperienza diretta, la pratica. 

Anzi io dico che può accadere (e sono 
sicuro di essere in questo d'accordo con l'o-
norevole ministro che è così acuto) che al-
cune volte una scuola ottima possa far na-
scere illusioni maggiori sulla qualità dei gio-
vani che ne escono, di quello che non una 
scuola cattiva, perchè dalla scuola ottima 
anche giovani di poco ingegno e di poche 
attitudini apprendono le discipline che vi 
si insegnano così bene da far credere ab-
biano qualità che effettivamente non hanno. 

Mi spiegherò più. chiaramente con un 
esempio che prendo dalle scuole di disegno, 

o meglio di arte, dove con un buon metodo 
d'insegnamento l'alunno che ne esce facil-
mente sa dipingere una figura, sa disegnare 
un paesaggio. 

Ma che poi questa figura o questo pae-
saggio abbiano vita, abbiano valore artistico 
non è detto, perchè è necessario, per questo, 
di possedere qualità intrinseche, ben diverse 
da quelle che si possono dare o acquistare 
dalla scuola. 

Sentivo poco fa da un collega che al Co-
stanzi, dove si è stabilito di rappresentare 
ogni anno un'opera nuova, sono state que-
st'anno presentate 89 opere di giovani au-
tori. 

Non è possibile che vi siano 89 persone 
in grado di scrivere qualche cosa che possa 
somigliare a quello che hanno fatto i nostri 
migliori musicisti senza neppure giungere 
ai grandissimi ! (Interruzioni). 

Questa fecondità di produzioni dipende 
dalla scuola, dai buoni conservatori musi-
cali : è un vantaggio ed è un difetto della 
scuola... 

COTTAFAVI. È un'altra cosa. Ogni anno 
nelle nostre Università si presentano circa 
quattromila tesi di laurea, il che non vuol 
dire che vi siano quattromila scienziati... 

M I L I A N I . Mi lasci dire. Io sostengo la 
mia tesi, non parlo di genialità, parlo del-
l'ordinamento della scuola; dico che è un 
errore di accusarle se i giovani non dànno 
buoni risultati, se non riescono grandi in-
dustriali o grandi commercianti. 

Questo non dipende dalla scuola, ma di-
pende specialmente dalle qualità personali, 
e qualche volta anche dall'ambiente in cui 
queste qualità si esercitano. 

E non aggiungo altro, concludendo che 
sono lieto che finalmente sia arrivato in 
porto questo disegno di legge che non du-
bito darà ottimi risultati, perchè le scuo-
le a cui si riferisce, non sono istituzioni 
create con un colpo di bacchetta magica, 
ma istituzioni che esistevano e non aspet-
tavano altro che un miglior assetto, un 
miglior ordinamento e di esser elevate, come 
giustamente si propone, alla dignità di isti* 
tuti universitari. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Poche e semplici considera-
zioni, data la natura di questa discussione 
e dato il comune desiderio di arrivar presto, 
alla fine. 
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L'accurata relazione dell'onorevole Lem-
bo ed i discorsi degli onorevoli Orsi e Mi-
liani mi dispensano dall 'entrare in taluni 
argomenti; quindi risponderò soltanto alle 
osservazioni più essenziali che sono state 
mosse. 

Questo argomento, che ho studiato con 
particolare amore, mi tenterebbe: il discu-
terne e il fissare le linee di un indirizzo di 
studi mi sarebbe particolarmente facile. 

Si dice sempre che queste scuole non 
fanno i commercianti e, ciò, qualche volta è 
vero. Ma quale scuola dà la pratica profes-
sionale? » 

Avviene, come'per le Facoltà di medicina 
e di giurisprudenza, che non fanno i medici 
e gli avvocati, ma dànno un'istruzione per 
cui, entrando nella vita pratica professio-
nale, si può diventare medici od avvocati. 
Non vi è alcuno che, uscendo dalle nostre 
Facoltà di giurisprudenza, sia in condizioni 
di fare la più modesta comparsa conclusio-
nale. 

L'essenziale è dunque di riportare le scuo-
le superiori di commercio al vero loro com-
pito, alla vera loro funzione. 

In queste scuole vi erano molti insegna-
menti superflui e mancavano spesso quelli 
necessari. 

Come spesso nelle vecchie case del Me-
dio Evo, il cortile, l 'enorme cortile, pren-
deva la più gran parte della superficie e le 
stanze per abitazione si riducevano spesso 
a pochissima cosa, così in queste scuole le 
materie fondamentali spesso erano relegate, 
e vi erano ordinari di materie non solo non 
essenziali ma estranee addir i t tura alla scuola. 
Onde ciò che può parere un'esagerazione, 
il ritorno cioè alle buone norme della legge 
Casati e la tassativa qualificazione delle 
materie f a t t a per legge, credano gli onore-
voli colleghi, è il miglior modo per cui l'ar-
bitrio del ministro e le infiltrazioni degli 
elementi e degli interessi locali sono limi-
ta t i in confini angusti. 

Ognuno di noi ogni giorno è sottoposto 
a pressioni da ogni parte: una facile condi-
scendenza può elevare al rango di materie 
di carattere scientifico o di carat tere tecnico 
insegnamenti che nonio sono. Occorre pro-
prio che io citi esempi del passato f 

Quindi preferisco vi sia la rigida formula, 
la sicura norma fondamentale del diritto 
scolastico, che le materie fondamental i sono 
indicate nella legge. E credo che questa sia 
la norma migliore e più sana, 

Niente di più facile dire che vi possono 
^essere delle contradizioni e degli errori nella 

classificazione degl'insegnamenti. Ogni clas-
sifica presenta degli inconvenienti, ma an-
che in questa materia si può sperare di 
raggiungere solo una relativa precisione. 

L'onorevole Orsi, che ha avuto questa 
mat t ina occasione di fare il suo ingresso 
in Parlamento, che gli auguro molto fortu-
nato per i suoi studi e per la sua intelli-
genza (l'onorevole Orsi forse non ricorda che 
egli insegnò nei primi anni della sua giovi-
nezza nel ginnasio in cui eio scolaro, e io sono 
molto lieto di salutarlo ora qui), l'onorevole 
Orsi ha toccato alcune questioni che meri-
terebbero un lungo esame. Ma, data l'indole 
della discussione, egli non si dorrà se io re-
sisto alla tentazione di fare un discorso di 
carat tere generale. 

L'onorevole Orsi si è doluto che non vi 
sia nelle scuole superiori di commercio una 
cattedra di le t tera tura italiana. 

Ora non può negarsi certamente che l'in-
segnamento della let teratura italiana sia 
utile a tu t t i , ma bisogna tener conto che 
qui si t r a t t a semplicemente di scuole di 
applicazione di studi commerciali, ove lo 
insegnamento della let teratura non è ne-
cessario dal punto di vista della cultura ge-
nerale, come non lo è, ad esempio, per una 
scuola di applicazione degli ingegneri. 

Un tempo era necessario, ma per un motivo 
più umile. Poiché in questi istituti si en-
t rava senza la licenza liceale o di is t i tuto 
tecnico, con un esame che sappiamo come 
spesso fosse ridotto a ben poca cosa, occor-
reva dare una cintura media, quasi elemen-
tare, e quindi anche degli elemeuti di lette-
r a tu r a italiana, che servissero alla cultura 
dei commercianti. 

Ma non si propose mai nè in Italia nè 
fuor i d ' I tal ia di istituire in queste scuole 
ca t tedre di le t teratura italiana. 

Comprendo ciò che ha detto l'onorevole 
Orsi perchè siano stimolate le-funzioni men-
tali dei commercianti, ma ciò può aversi 
anche senza l 'istituzione delle cattedre di 
le t te ra tura : Grote prima di scrivere la sto-
ria di Grecia faceva il banchiere: si può es-
sere dei grandi commercianti, come i vec-
chi fiorentini, e scrivere opere letterarie. 

Anche Schliemann ha fa t to il mercante 
per avere i mezzi di fare i suoi grandi scavi 
e di s tudiare l 'epopea omerica. Ma ciò non 
vuol dire che si debba insegnare la lettera-
tura greca nelle scuole superiori di com-
mercio. 

L'onorevole Orsi ha anche accennato 
i all ' insegnamento delle lingue moderne. 
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Occorre distinguere t r a insegnamento 
delle lingue e insegnamento delle le t tera-
tu r e moderne : che vi siano una o due Fa-
eol tà di filologia moderna è logico, e fu i 
proprio io al Consiglio superiore della istru-
zione pubblica uno dei proponent i di tal i 
Facol tà; poiché è bene che oltre alla lette-
ra tu ra lat ina e greca si insegni anche let-
t e r a tu ra ingless o tedesca, non potendosi 
più ammet t i re che i giovani escano da un 
i s t i tu to superiore di cul tura le t terar ia senza 
sapere chi sia Shakespeare, senza aver letto 
nulla di Goethe. 

Ma nelle scuole commerciali deve essere 
dato non già l ' insegnamento della let tera-
tura , bensì quello delia l ingua ; i professori 
di lingue sono in u n a certa guisa sussidio 
dei professori di banco modello, di ragio-
neria , ecc., e non devono insegnare Shake-
speare nè fare delle prolusioni, in cui si in-
daghi in quale anno fu scrit to il Paradiso 
perduto di Milton. Essi debbono dare l'in-
segnamento prat ico della lingua, specie di 
quelle particolari forme che sono in uso 
nel commercio, 

Si t r a t t a dunque di materie sussidiarie, 
nè si può pre tendere che i professori di lin-
gue (per Venezia abbiamo f a t t o un'ecce-
zione, come l 'onorevole Orsi ha riconosciuto: 
vi s ' insegna anche la l e t t e r a tu ra , perchè 
quella scuola rilasciar diplomi magistrali) 
abbiano lo stesso t r a t t a m e n t o dei profes-
sori che hanno compiuto degli studi tec-
nici superiori, e possano arr ivare sino a 
10 mila lire di stipendio : si pensi come 
si pagano gli insegnamenti di lingue sul 
mercato libero e si riconosca che, per quan-
to la funzione di questi insegnament i sia 
utile, necessaria per i commercianti , essa 
non ha però alcun carat tere scientifico! 

Per ciò che r iguarda il numero delle 
scuole io ho inteso r ipor tarmi alle buone 
norme comuni del dir i t to scolastico i taliano, 
ed anzi ho voluto met tere un freno all 'ar-
bitr io ministeriale, stabilendo che non si 
possa creare nessuna scuola, anzi nessuna 
Facol tà nella stessa scuola, senza una legge, 
i n modo che il Par lamento possa discutere 
della oppor tuni tà di ogni nuova isti tuzione. 

Io,fedele a quan to dichiarai ,non ho creato 
i s t i tu t i nuovi: ho solo consolidato quelli esi-
s tent i ed ho resistito alle eccessive richieste 
di insegnamenti nuovi. 

L 'onorevole Orsi ha osservato che, non 
«entrando questi professori di l ingue nel Con-
siglio accademico, sono diminuit i nel loro 
prestigio; io non credo. Del resto avviene 
lo stesso per gli incaricati nelle Universi tà , 

e non credo che t u t t i coloro che sono s ta t i 
e sono professori incaricati (lo sono s ta to 
anch'io) si sentano diminuit i nel loro pre-
stigio per non far parte del Consiglio acca-
demico. 

Aggiungerò che non ho alcuna difficoltà 
di dire nel regolamento (se l 'onorevole Orsi 
vuole avere in questo una guarentigia) che 
i professori di lingue possano intervenire 
nel Consiglio dei professori quando si t r a t t i 
di orari, di dura ta dei corsi e d iesami , delle 
discipline da essi insegnate, come avviene 
nelle Universi tà . Con questa limitazione 
quindi, credo che l 'onorevole Orsi po t rà es-
sere sodisfat to . 

Iti quan to a ciò che costituisce una 
preoccupazione sentimentale per l 'onorevole 
Orsi, il limite dell 'età, credo che la Camera 
fa rà bene a mantenere il l imite di 75 anni , 
senza discutere e senza met te re alcuna con-
dizione 

Si cedette ad un momento di sentimen-
talismo nella legge per l ' istruzione univer-
sitaria e si disse: l 'articolo l imitat ivo del* 
l 'e tà si applichi soltanto come norma ? ma, 
viceversa, a coloro ai quali si possa appli-
care l 'art icolo 69 della legge Casati, il Con-
siglio superiore della pubblica istruzione 
po t r à proporre il mantenimento in servizio. 

Io ero membro del Consiglio superiore 
proprio quando si de t te per la pr ima volta 
applicazione a quella disposizione. Ebbene, 
come ebbi motivo di ral legrarmi! perchè, 
qi ianti geni m'accorsi che aveva la patr ia! 
{Ilarità). 

Persone delle quali fino al giorno pr ima 
avevo quasi ignorato persino il nome, si 
t rovarono d ' u n t r a t t o in ta le condizione da 
potersi loro applicare l 'ar t icolo 69 della legge 
Casati . E come si fa ? Si t r a t t a di persone 
st imabil i , di vecchi insegnanti che dicono: 
non ci r iducete lo stipendio. Vi sono dei 
cuori che si inteneriscono ! ed allora av-
viene che non si tien conto dei l imiti d 'e tà 
se non per le persone innocenti ed oneste, 
qualche volta per le migliori, le quali per 
purézza, per digni tà , non si sono mosse e 
non hanno brigato. 

Ora nel Consiglio superiore dell ' istruzio-
ne fu così viva la reazione, che si dovet te 
subi to dopo int rodurre la votazione segre-
t a , poiché si disse : dal momento che vi 
sono t an t i cuori che s'inteneriscono, vedia-
mo di fare la votazione segreta. Ed i geni 
diminuirono. (Si ride). 

Bisogna essere a con ta t to con la v i ta 
reale. Vi sarà qualcheduno che dopo set-
tan tac inque ann i conserverà in t a t t e le sue 
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a t t i tud in i , ma i più n >n le conserveranno. 
Ora credete v o i che, o l i re i s e t t an t ae inque 
anni , si debbano conservare dei professori 
di scuole superiori di commercio, che de-
vono essere nel vivo della v i ta reale ? 

Io credo che l 'onorevole Orsi compia un 
dovere rendendo omaggio ad un uomo co-
me il d i re t tore della scuola superiore di Ve-
nezia, e sono lieto di associarmi a lui nella 
lode; ma egli riconoscerà che, come per t u t t e 
le leggi ehe hanno un limite, non poss iamo 
fa re delle disposizioni di eccezione, nè ad 
personam, t a n t o più quando si t r a t t a di 
uomini come il professor Oastelnuovo, il 
quale, come ha de t to l 'onorevole Orsi, non 
des 'dera neanche lui queste deroghe. 

Associandomi alle giuste osservazioni 
dell 'onorevole Mil ianie dell 'onorevole Orsi, 
io sarò molto lieto se la discussione di que-
sto disegno di legge procederà in maniera 
che esso diventi presto legge. Le scuole su-
periori di commercio hanno bisogno di uno 
s ta to civile legi t t imo. Taluna è na ta non 
spon taneamente , ma un po' farragginosa-
mente ; tale al t ra ha bisogno non solo di 
polpa, ma di ossa. Yi è qualche scuola con 
un solo ordinar io ; di al tre mol to è da ri-
fare. Dobb iamo dare ad esse esistenza le-
gale, vi ta sicura, e ai professori sicurezza 
dell 'avvenire. Dobbiamo pe rme t t e r e anche 
ai migliori e lementi universi tar i , non ai più 
scadenti , per l ' a t t raz ione che eserci tano que-
ste scuole superiori di commercio, che sono 
nelle grandi cit tà, di passare nello insegna-
men to commerciale. 

E perciò questa legge, che facil i terà il 
passaggio, che renderà possibile di cumu-
lare anche gli anni di lavoro anteriore, eser-
citerà una grande forza di a t t raz ione nel 
mondo degli s tudi e degli studiosi , anche 
delle Univers i tà . Io sono certo che questo 
disegno di legge è, non solo un ' ope ra di si-
s temazione finanziaria, ma è s o p r a t t u t t o 
un 'ope ra di s is temazione morale e scienti-
fica. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

L E M B O , relatore. Onorevol i colleghi ! 
Sono nella f o r t u n a t a condizione di poterv i 
r i sparmiare u n a m i n u t a relazione orale, la 
quale, e per l 'ora che incalza, e pel desi-
derio vivissimo in t u t t i di non prolun-
gare la discussione di un disegno di legge, 
che da t empo a t t ende la vostra approva-
zione, e per gli a l t r i proget t i che sono in-
scr i t t i al l 'ordine del giorno, ai quali si col-
legano svariat i interessi, si t r a m u t e r e b b e 

per voi in una vera t o r tu ra , che certo non 
io vorrò infliggervi. 

D 'a l t ronde , alla propos ta di legge in 
esame non f u r o n o mosse grandi e molte-
plici obbiezioni: la discussione non ha da to 
luogo a seri contras t i : accuse sostanziali» 
non ne vennero f a t t e . 

La mancanza di una vivaci tà di d iba t -
t i to e di una fondamen ta l e d ispar i tà di 
vedu te è p rova e loquente che il r iordina-
mento degli i s t i tu t i superiori d ' i s t ruz ione 
commerciale r isponde ad ant ichi voti della 
Camera ed al bisogno universa lmente sen-
t i to di da r e a questi i s t i tu t i un defini t ivo 
asset to giuridico ed economico. 

L 'opera mia è quindi resa assai agevole^: 
epperò senza s tare a r ipetervi con al tre p a -
role quan to ebbi già a r i levare con la rela-
zione, ed abor ren te da qualsiasi sfogo re t -
torico o lusso accademico, mi l imiterò 
dare brevi, semplici r isposte all 'onorevole-
Orsi ed a quella pa r t e specialmente del suo 
eloquente discorso, che non fu ri levata; 
dall 'onorevole ministro. 

L 'onorevole Orsi crede che l ' au tonomia 
delle scuole, cui provvede la presente p r o -
posta di legge, sia in pa r t e d i s t r u t t a col te-
sto concordato f r a l ' a t t u a l e ministro e la« 
Commissione; ma a me non pare che sia, 
così. 

L 'a r t ico lo pr imo dice espl ic i tamente che 
le scuole superiori di commercio sono i s t i -
tu i te in enti au tonomi con personalità? 
giuridica propria . E ta le principio t r o v a 
la sua conferma in disposizioni successive 
sia dal p u n t o di vis ta ammin i s t r a t ivo c h e 
dal pun to di vista d ida t t ico . 

E d i fa t t i , gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5 c o n -
tengono disposizioni t u t t e che discipl inano 
poteri e mansioni del Consiglio di ammini-
strazione e di vigi lanza, racchiuse nell 'art i-
colo 20 della legge 30 giugno 1907, e che r i p ro -
ducono le disposizioni della legge pel regio 
Poli tecnico di Torino del dì 8 luglio 1906,, 
men t re d ' a l t r a par te , dal pun to di vista-
didat t ico, con gli art icoli 9 e 13 è da ta fa-
coltà alle singole scuole di m a n t e n e r e le al-
t re mater ie come insegnament i complemen-
ta r i e persino d ' i s t i tu i re nuovi corsi d ' i m -
por tanza locale. 

In che modo p e r t a n t o vorre-bbe l 'onore-
vole Orsi vedere r i spe t t a to maggiormente il 
priucipio de l l ' au tonomia ! Forse lasciando 
le scuole libere di governars i a proprio t a -
lento, di crearsi c a t t ed re e sezioni a proprio 
piacimento, di rec lu ta re il corpo in segnan te 
senza d e t e r m i n a t e garanzie come qualche 
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T o l t a è accaduto ? Ed allora, q u a l e l a ne-
cessità di fare una legge ed a che parlare 
di riordinamento di questi istituti? 

E non è forse in un concetto di malin-
tesa autonomia che-risiede una delle cause, 
per le quali molti arbitri ministeriali e non 
pochi abusi si ebbero a deplorare sin'ora, 
sì che queste scuole non ebbero una vita 
rigogliosa e non dettero quei risultati, che 
bene la Nazione aveva il diritto di sperare? 
Del resto anche per lo passato il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio eser-
c i tava un potere di vigilanza e di controllo, 
con l 'aggravante che in molti casi, nel di-
fetto di speciali sanzioni legistative, l 'ar-
bitrio ministeriale prendeva il sopravvento 
sugli enti locali, che nel fatto venivano del 
t u t t o esautorati . 

Ma si vorrà vedere nell'articolo 9 del te-
sto concordato un at tentato al principio 
dell 'autonomia ? Nulla di più inesatto. L'ar-
ticolo 9 prescrive che le sezioni delle cinque 
scuole di commercio debbano avere gli stessi 
insegnamenti fondamentali e la stessa du-
ra ta dei corsi. Ora, si può discutere sull'e-
lenco delle materie fondamentali quale ve 
lo propone il disegno di legge; ma eviden-
temente la disposizione contiene una norma 
di sana didattica, tutt 'a l tro che in contrasto 
con quell 'autonomia, della quale la Com-
missione ebbe, più che altri, a preoccuparsi» 

L'elenco di quelle materie, che debbono 
formare obbietto d'insegnamento indispen-
sabile e fondamentale, riflette, si noti, quelle 
sole sezioni, che rilasciano lauree commer-
ciali, e, ciò posto, non vi ha chi non veda 
che in tema di riordinamento degl ' istituti ' 
s ' imponeva di stabilire un minimo di ma-
terie comuni, anche per rendere possibile 
senz'alcuna difficoltà il passaggio da una 
scuola all 'altra e l'equipollenza dei titoli. 

L ' a t tua le disegno di legge meglio disci-
plina i limiti di vigilanza del Ministero e 
le attribuzioni dei Consigli, impedendo così, 
o, quanto meno, attenuando quei conflitti, 
che, come già dissi, si risolvono a danno 
delle autorità locali; e le disposizioni con-
cernenti il reclutamento del personale, gli 
organici delle singole scuole e molte altre 
d'indole generale nulla tolgono all 'autono-
mia, pur disciplinando materie, che per lo 
passato furono spesso cansa di anarchia. 

Sono pertanto sicuro che questi miei 
chiarimenti varranno a rassicurare l'onore-
vole Orsi e §li enti locali, i quali, contri-
buendo al mantenimento delle scuole, po-
tranno per mezzo dei loro delegati concor-

rere anche più efficacemente al loro buon 
andamento amministrativo e didatt ico. 

Ma l'onorevole Orsi ha mosso una tem-
perata critica sull'elenco degl'insegnamenti 
fondamentali, lamentando che esso non con-
tenga quello delle lettere italiane e quello 
delle lingue moderne. 

Per la prima parte ha risposto il mini-
stro, ed io non ho bisogno di dir altro, perchè 
pienamente mi associo alle considerazioni 
dell'onorevole K i t ti. 

Ma, per quanto si attiene alle lingue 
moderne, consenta la Camera che io dica 
apertamente il mio pensiero, senza punto-
venir meno ai riguardi ed alla deferenza,., 
che ho per la Commissione, di cui sono re-
latore. 

La questione, che ha sollevato l'onore-
vole Orsi, fu anche agitata in seno alla vo-
stra Commissione, e cioè se nell'elenco delle 
materie fondamentali dovessero compren-
dersi le lingue moderne. 

To ero per l 'affermativa. 
Parve a me che per giovani, i quali aspi-

rano ad una laurea dottorale e che sono 
chiamati ad uffici direttivi nel campo dei 
traffici e delle industrie, più che una cono-
scenza empirica di queste lingue, che essi 
in parte già hanno per gli studi preceden-
temente seguiti, fosse necessaria una cono-
scenza razionale e profonda del loro mec-
canismo. 

Ma la Commissione fu di diverso pa-
rere, e seguì l 'avviso del ministro, pel ri-
flesso che tale insegnamento, più che r ive-
stire un carattere dottrinario e letterario,, 
come pure è necessario nella seziona ma-
gistrale di Venezia, deve ispirarsi ad intent i 
pratici e limitarsi ai quotidiani bisogni dei 
traffici. 

I l relatore dovè piegarsi alla maggio-
ranza; ma posso pur dire che devesi, a que-
sto contrasto, a questa divergenza di ve-
dute, se fu possibile poi migliorare le origi-
narie proposte per gl ' insegnanti di l ingue 
moderne, mediar te una disposizione spe-
ciale e per la quale la loro retribuzione può 
essere elevata sino a lire quattromila. 

E d ora, senza scendere a particolari, vo-
glia la Camera consentirmi pochi altri ri-
lievi. 

I punti fondamentali del presente dise-
gno di legge, e contro i quali, per verità,, 
nessuna voce si è levata, sono: che non 
potranno sorgere più scuole superiori di 
commercio, se non per legge ; che non po-
tranno crearsi nuove cattedre, le quali non 
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: ìano rispondenti alle esigenze di-li' inse-
gnamento; che nel reclutamento del per-
sonale insegnante dovi anno seguirsi quelle 
sane norme, che si seguono in ogni altro 
ramo di pubblico insegnamento. 

Ora su questi punti non è possibile al-
cun contrasto. 

Né per ambizioni municipali nè per altri 
privati interessi può istituirsi un istituto di 
cultura superiore, spi eie quando lo Stato 
non più contribuisce in quella misura mo-
desta come per lo passato. Si aggiunga che 
non siamo più in presenza di organismi 
nuovi, che si dovevano per un complesso di 
cause adattare a locali esigenze. Ricono-
sciuta la necessità di una legge fondamen-
tale che disciplini queste scuole, devesi, se 
non si vuole andare incontro ad altri incon-
venienti e ad altri arbitri, riconoscere indi-
spensabile e legit timo il ponderato giudizio 
del potere legislativo per l'istituzione-di una 
altra scuola superiore di commercio. E si 
comprende altresì che verrebbe meno lo 
scopo propostosi dal disegno di legge, che 
vuole a queste scuole dare un assetto defi-
nitivo, se dovesse essere lasciato a libito 
degli enti locali il creare sezioni e cattedre. 

L'onorevole Orsi, che è un provetto in-
segnante ed al quale rendo grazie per le 
cortesi parole, che ha avuto per la relazione, 
sa che si sono al riguardo lamentati gravi 
inconvenienti e gravi abusi, dei quali pur 
or ora ha parlato il ministro. In questo di-
vieto -g ioverà ripeterlo - niuno vorrà ve-
dere una lesione di quel principio di autono-
mia, del quale ho già discorso. 

In fine, per quanto riguarda il recluta-
mento del personale insegnante, le norme 
relative hanno un razionale e giuridico fon-
damento. Ne debbono essere soddisfatti 
gli stessi insegnanti, perchè non si dica che 
il disegno di legge è fatto esclusivamente 
per migliorare le loro condizioni economi-
che, e che tutto si risolve ad una questione 
di parità di trattamento fra i professori di 
queste scuole ed il personale degl'istituti 
superiori agrari, cui si provvide nella tor-
nata del 29 giugno 1908! La presente legge 
estende alle scuole di commercio le dispo-
sizioni vigenti per le Università e per gl'I-
stituti superiori universitari, per le nomine, 
le promozioni e per i trasferimenti, ed in 
generale per lo stato giuridico ed econo-
mico per i professori ufficiali, riproducendo 
così le prescrizioni della legge 12 giugno 1904. 

Null'altro di rilevante fu detto in questa 
discussione generale, ed io potrei togliervi 
senz'altro il tedio della mia parola. Ma a 

I nome della Commissione ' non posso omet-
tere dal dirvi che argomento di gravi dubbi 
e di gravi difficoltà fu quello di conciliare 
interessi singoli con le finalità di una legge, 
intesa a riordinare definitivamente, e con 
norme precise ed inviolabili, gli istituti di 
superiore, cultura commerciale. E crede la 
vostra-Commissione di avere raggiunto co-
desto intento, come p ù e meglio era possi-
bile, con le disposizioni transitorie. Chè se 
i provvedimenti adottati non saranno riu-
sciti ad appagare molti voti, bisogna pur 
convenire che non da deficienza di senti-
mento di equità ciò è dipeso, ma da una 
dura necessità di cose. 

Il tema poi, che fra le disposizioni tran-
sitorie maggiormente travagliò ministro e 
Commissione parlamentare, fu la condizione 
di fatto di taluni direttori senza insegna-
mento, perchè, in realtà, qualcuno di essi, 
avendo il solo incarico della direzione e tale 
incarico più non potendo conservare per 
l'articolo 2, che vuole il direttore scelto fra 
i professori ordinari, sarebbe stato senz'al-
tro licenziato, e si sarebbe dovuto conten-
tare di un semplice attestato di lodevole 
servizio!... 

La nuova legge, quindi, che, fra l'altro, 
si propone il miglioramento economico del 
personale, si sarebbe tradotta per alcuni, 
che pur spesero per tanti e tanti anni l'o-
pera loro lodevolissima a beneficio dell'istru-
zione superiore commerciale, in un danno 
incalcolabile, in una gravissima ingiustizia, 
non tollerabile da parte del potere legisla-
tivo. E si discusse a lungo, sempre in cerca 
di un provvedimento, che avesse tempe-
rato il rigore della legge e tutelato nei li-
miti dell'equo i diritti di questi direttori. 

Siamo riusciti con le disposizioni dell'ar-
ticolo 18, comma 4 e 5 ? 

Porse gl'interessati ne muoveranno la-
mento; ma altra soluzione più equa non sa-
pemmo trovare, nè crediamo che altri possa 
suggerircene altra migliòre ! 

In sostanza si è detto che il direttore 
senza insegnamento potrà essere assegnato 
col grado ordinario ad una Cattedra già da 
lui occupata, o ad altra, per cui sia giudicato 
idoneo, con la retribuzione pertanto di lire 
settemila, e nello stesso tempo si è auto-
rizzato il ministro a destinare anche senza 
concorso alla direzione di una scuola media 
di commercio quel direttore che per avven-
tura non avesse alcun requisito per coprire 
una cattedra. 

Ripeto che non si presentò altra migliore 
soluzione alla vostra Commissione, cui non 
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può farsi colpa, se vi sono in realtà con-
dizioni di fatto inistridente contraddizione 
colle disposizioni di una legge, imposta, fra 
l'altro, dalla necessità universalmente sen-
tita di sistemare con norme stabili e non 
equivoche la posizione del personale inse-
gnante ed amministrativo. 

Onorevoli colleglli, all'onorevole Raineri 
va data lode, per avere, memore di antichi 
voti del Parlamento e di quanto fu detto 
allorché si discusse il disegno di legge per 
gli istituti superiori agrari, presentata la 
proposta pel riordinamento degli istituti su-
periori di commercio, e va data lode al-
tresì all'onorevole Nitti per avere, meno lievi 
modifiche, che non ne toccano le linee fon-
damentali, mantenuto il presente disegno, 
che con lodevole proposito volle portare 
alla vostra approvazione prima delle immi-
nenti vacanze. 

L'onorevole Raineri, accennando alle par-
ticolarità storiche ed amministrative del 
nostro ordinamento scolastico professionale, 
rilevava che le nostre scuole superiori di 
commercio sono sorte prima che fossero co-
stituite vere e proprie scuole inferiori e 
medie di studi e di pratica commerciale, sì 
che parrebbe che si fosse voluto costruire il. 
coronamento dell'edilìzio prima di gettarne 
le basi. 

Ma è, a parer mio, che queste scuole 
non sursero per imposizione di legge, come 
non si reggono per gloriose tradizioni o per 
ricordi storici, come pur troppo si reggono 
ancora molti centri universitari con non lievi 
sacrifizi dello Stato e degli Enti locali e con 
dolorosa e manifesta disparità di tratta-
mento fra regioni e regioni. Esse sursero per 
imperiose necessità locali, in quei centri, 
dove maggiormente arde la febbre del la-
voro ; dove la vita si svolge meravigliosa-
mente fra i traffici; dove quotidianamente 
più si sviluppano le industrie ed i com-
merci. 

Vissero vita magra, è vero : non dettero 
quei risultati, che la Nazione si attendeva, 
ed è pur vero : ma ciò si deve non solo a 
quei vieti pregiudizi, dei quali ho fatto 
cenno nella mia relazione, ma anche al fatto 
innegabile che nulla si fece per accreditare 
questi istituti : nulla si mise in opera per-
chè di essi si intendesse tutta l'utilità e 
tutta l 'importanza. 

Viceversa, furono istituti governati da 
metodi diversi e da intenti disparati senza 
quel complesso di norme legislative, che ne 
garentissero la vita e lo incremento. 

Ben venga dunque questo disegno di 

legge, e valga esso a conferire a queste 
scuole nuova dignità e nuove energie. Con-
fidiamo nell'avvenire: elevatone il prestigio, 
assicuratone lo sviluppo, indirizzate, sulla 
via dell'insegnamento di applicazione e non, 
puramente cattedratico, forse varranno ad 
attirare molta parte di quella gioventù, che 
ancora inutilmente e con danno proprio af-
folla le Facoltà universitarie. Ed auguria-
moci che possa in queste scuole formarsi un 
esercito veramente combattente per la pro-
sperità economica del nostro paese e perla 
conquista dei grandi mercati, e che da esse 
possano uscire veri capitani d'industria, che 
facciano l 'Italia nostra temuta e rispettata 
anche nel campo della produzione e dei traf-
fici. (Vive approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo all'esame degli articoli : 
Art. 1. 

« Gli Istituti e Scuole superiori di com-
mercio di Venezia, Genova, Bari, Roma e 
Torino, fondati e mantenuti con i contri-
buti dello Stato e degli enti locali, sono co-
stituiti in enti autonomi con personalità giu-
ridica propria, e sono posti sotto la vigilanza 
didattica ed amministrativa del Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

« Gli Istituti e le Scuole superiori di com-
mercio sopra indicate comprendono le fa-
coltà o sezioni speciali di insegnamenti, di 

: cui per la scuola di Venezia al regio de-
: creto 27 giugno 1909, n. 517; per la scuola di 
! Genova al regio decreto 22 maggio 1884, 
j n. 235 (serie 3a); per la scuola di Bari al regio 

decreto 23 gennaio 1908, n. CC (parte sup-
plementare); per la scuola di Roma al regio 
decreto 28 settembre 1913, n. 1109, e per la 
scuola di Torino al regio decreto 1° otto-
bre !906, n. CCCXCII (parte supplementare. 

« Nessun'altra Scuola superiore di com-
mercio od Istituto analogo e nessuna nuova 
facoltà o sezione nelle scuole esistenti potrà 
essere creato se non per legge ». 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Onorevole Presidente, è neces-
sario correggere un errore tipografico al-
l'ultimo comma di questo articolo. Poiché 
vi sono due soggetti legati dalla congiun-
zione e, in luo£o di potrà deve dirsi : po-
tranno. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 1 con 
questa correzione di forma. 

(È approvato). 
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Art . 2. 

<* Le scuole, di cui all 'art icolo 1 della 
presente legge, sono governa te da un Consi-
glio di amminis t raz ione e di vigilanza che 
r app resen ta l 'ente, e, oltre a compiere le 
funzioni amminis t ra t ive , p rovvede al buon 
a n d a m e n t o de l l ' I s t i tu to , e da un Consiglio 
accademico. 

« I l Consiglio accademico provvede al-
l 'o rd inamento d ida t t ico e a l l ' andamento di-
sciplinare de l l ' I s t i tu to : è composto dei pro-
fessori ordinar i e dei professori s t raord inar i 
de l l ' I s t i tu to ed è presieduto dal d i re t to re 
de l l ' I s t i tu to stesso. 

« Il Consiglio di amminis t raz ione si com-
pone dei delegat i del Ministero e degli altri 
En t i , che nello s t a tu to organico di ciascuna 
scuola sono ch iamat i a contr ibuire nelle 
spese di m a n t e n i m e n t o delle scuole istesse. 
I l numero dei delegati per ciascun E n t e è 
de tc rmina to dal decre to d ' i s t i tuz ione . I 
consiglieri du rano in carica tre anni e pos-
sono essere rielett i . 

« I l presidente del Consiglio di ammini-
strazione e di vigilanza ed il d i re t tore del-
l ' I s t i t u to sono nominat i con decreto reale 
su propos ta del ministro di agr icol tura , in-
dustr ia e commercio. I l d i re t tore sarà sem-
pre scelto f r a i professori ordinari di cia-
scuna scuola ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Orsi. 
O R S I . Mentre r ingrazio l 'onorevole mi-

nistro di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio delle sue cortesi risposte, prendo a t t o 
della promessa, da lui f a t t a , di contemplare 
nel regolamento l 'ammissione dei profes-
sori incaricati di lingue alle r iunioni del Con-
siglio accademico. 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , me t to a pa r t i t o l 'articolo 2. 

(È approvato). 

Art . 3. 

« G l ' i s t i t u t i , d i cui al l 'ar t icolo 1°, per l'e-
splicazione dei loro fini, dispongono: 

1° dei beni mobili ed immobil i , dei quali 
si t r ovano a t t u a l m e n t e in possesso; 

2° dei con t r ibu t i del Governo e degli 
E n t i locali ad essi assegnati ; 

3° dei p roven t i delle tasse scolast iche; 
4° dei lasciti , delle donazioni, degli ul-

ter ior i con t r ibu t i e dei sussidi di E n t i o di 
p r iva t i ». 

(È approvato). 

A r t . 4. 

« Rispe t to alle tasse di registro e bollo-
t u t t i gli a t t i e i c o n t r a t t i delle Ammin i -
strazioni delle regie scuole superiori di com-
mercio sono sot topost i alle stesse norme 
stabi l i te per gli a t t i e i con t ra t t i delle Am-
ministrazioni dello Sta to . 

« Saranno esenti da l l ' imposta di ricchezza 
mobile e dalla tassa di m a n o m o r t a i p roven t i 
di cui al l 'art icolo 3, ad eccezione dei lasciti , 
delle donazioni e dei cont r ibu t i di p r iva t i ». 

i (È approvato). 

i Ar t . 5. 
i • 

«Gli a t t i e i con t ra t t i , che sono di com-
| p e te n za del Consiglio di amminis t raz ione e 
| di vigilanza, non vanno soggett i a riscon-
I tro prevent ivo della Corte dei conti, nè oc-
| corre per essi il parere del Consiglio di 
! S ta to ». 

(È approvato). 

Art, 6. 

« Le Regie Scuole superiori di commercio 
hanno la facoltà di rilasciare, secondo i loro 
rispett ivi ordinamenti , , e ad ogni ef fe t to d i 
legge, certificati di s tudio, diplomi di m a -
gistero e lauree dot tora l i . 

« Sono ammessi a f r equen t a r e i corsi delle 
scuole stesse sol tanto i giovani che a b b i a n o 
conseguito la l icenza del liceo o de l l ' I s t i t u to 
tecnico o naut ico o la licenza da u n a regia, 
scuola media di commercio. 

« Sa ranno ammessi come alunni regolar i 
quegli s tranieri , che abb iano compiuto un 
corso di s tudi secondari , che sia t i tolo s u l 
ficiente nella loro pa t r ia per l ' ammiss ione 
in iscuole di g rado universi tar io. 

« Sa ranno pure ammessi i giovani l icen-
ziati di u n a scuola i ta l iana all 'estero, che 
si r i tengano capaci di seguire con prof ì t to 
gli s tudi delle scuole superiori di com-
mercio . 

« I l giudizio di equipollenza dei t i toli di; 
ammissione è r iservato al Consiglio del-
l ' is t ruzione indust r ia le e commerciale ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Frac-
eaere ta . 

F R A C C A C R E T A . La proposta di ag-
g iun ta che in tendo fare al pr imo comma, 
dell 'articolo 6 mi pare sia sot to i favorevol i 
auspici dell 'onorevole relatore. 

Nel pr imo comma di questo articolo è 
det to : « Le regie Scuole superiori di com-
mercio hanno la facol tà di rilasciare secon-
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do i loro rispettivi ordinamenti, e ad ogni 
effetto di legge, certificati di studio, diplo-
mi di magistero e lauree dottorali ». 

Ora io propongo di aggiungere a questo 
•comma le seguenti parole: « La stessa di-
sposizione si applica ai certificati di studio 
e alle lauree dottorali conferite dalla Fa-
coltà di scienze politiche e coloniali già 
creata presso il regio Istituto superiore di 
studi commerciali, in Roma, a norma dei 
relativi ordinamenti ». 

Certamente questa istituzione si trove-
rebbe in uno stato di inferiorità, per quanto 
riguarda la sua importanza, di fronte alla 
disposizione dell'articolo 6, con cui le Scuole 
superiori sono autorizzate a rilasciare i cer-
tificati di studio, i diplomi di magistero e 
le lauree dottorali; e quindi mi auguro che 
l 'onorevole ministro voglia fare buon viso 
a questa proposta, così come glielo ha fatto 
l 'onorevole relatore, e che la Camera voglia 
approvarla. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pansini. 

P A U S I NI. Noi discutiamo del riordina-
mento degli Ist i tut i superiori di commer-
cio, ma in verità pare che lo scopo imme-
diato ed esclusivo del disegno di legge sia 
quello di migliorare la condizione dei pro-
fessori, perchè, indipendentemente dalla ga-
ranzia, agli Ist i tuti medesimi, di una certa 
autono mia, a questo conduce. 

Io, però, faccio plauso al di-segno di legge, 
del quale si sentiva il bisogno, perchè l'ar-
bitrio delle autorità locaci era tale che la 
•fisonomia di questi istituti superiori, era 
diversa per ognuno di essi, cosicché la scuola 
superiore di commercio di Venezia non so-
migliava a quella di Bari, pure avendo la 
stessa tendenza e lo stesso contenuto. 

Ma io dico all 'onorevole ministro pro-
ponente: noi miglioriamo le condizioni dei 
professori, ma ìa scuola deve avere uno 
scopo! Ora io non so se lo scopo sia essen-
zialmente dì coltura, oppure se sia di col-
tura unito ad uno scopo professionale» 

Ed io mi ricordo che pochi anni fa si 
discuteva se le lauree di giovani, che dava-
no c o m e mezzo di prova del loro valore 
approvazioni splendide pet i risultati avuti 
negli esami di l ingua, potessero essere titoli 
per professori di francese nelle scuole me-
die e nei nostri istituti tecnici, o almeno 
nelle nostre scuole tecniche. E fino a pochi 
anni fa si sono respintele domande di que-
sti giovani, che concorrevano per l'insegna- ( 
mento della l ingua francese nelle scuole. ! 

Io non so se si possa concedere quello 
che chiede il collega Fraccacreta, cioè che 
queste scuole abbiano ad assurgere alla di-
gnità, al valore, al significato dell ' istituto 
superiore di Roma. Io non lo so; tutti sia-
mo compresi dell 'eccezionale importanza 
dell ' istituto, che è uno e deve restare tale, 
ma io domando al ministro, che deve com-
pilare un regolamento, di stabilire, fissare, 
garantire il risultato di questi esami e di 
queste lauree. 

Quando dite coll'articolo 6: « Le regie 
Scuole superiori di commercio hanno la fa-
coltà di rilasciare, secondo i rispettivi ordi-
namenti, e ad ogni effetto di legge, certifi-
cati di studio, d plomi di magistero e lauree 
dottorali », voi create una condizione strana 
perchè incominciate coi dire che questa fa-
coltà viene secondo i rispettivi ordinamenti. 
Allora si genererà quella grande confusione, 
che esiste adesso nelle scuole superiori di 
commercio di Genova, di Bari, e di Ve-
nezia. 

Invece io credo che la cosa essenziale 
sia quella di dire quale è il risultato degli 
studi, risultato non solo dì coltura ma 
anche professionale. E confido che terrete 
calcolo dei voti manifestati da me, che 
credo di interpretare anche il pensiero di 
molti colleghi, di determinare, di garantire, 
che oltre il significato di coltura questi ti-
toli debbano avere anche un significato 
professionale. 

Mi son permesso di fare queste semplici 
osservazioni, poiché comprendo che non è 
il caso di sostituire all'articolo 6 un altro 
articolo. Ma, poiché nell'articolo 6 si parla 
del rilascio di questi titoli, di questi diplo-
mi, di questi certificati, io mi aspetto dal-
l'onorevole ministro la promessa che nel 
regolamento verrà determinato il valore di 
questi certificati e di queste lauree. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Chimienti. 

C H I M I E N T I . Vorrei domandare all'o-
norevole ministro e all'onorevole relatore 
qualche spiegazione sulla seconda parte del-
l 'articolo 6: « Sono ammessi a frequentare 
i corsi delle scuole stesse soltanto i giovani, 
che abbiano conseguito la licenza del liceo 
o dell 'istituto tecnico o nautico... » 

L'onorevole ministro di agricoltura sa in 
quali condizioni in questo momento sono 
gli istituti nautici; e sa che fu nominata 
una Commissione, di cui io ebbi l'onore di 
far parte, per la riforma di questi istituti, 
riforma che non è ancora venuta. Ora è la 
licenza attuale degli istituti nautici, che darà 
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diritto alla inscrizione a queste scuole supe-
riori di commercio (ed è questo che vorrei 
sapere) o quella che si avrà dopo la riforma 
degli istituti nautici1? 

Io avrei preferito la formula del Governo 
in ordine a questa legge, formula nella quale 
è detto: istituti tecnici, sezione fisica o mate-
matica, o di ragioneria e commercio; e non 
vi erano ancora gli istituti nautici, perchè 
tanto l'onorevole Raineri quanto l'onore-
vole ministro, nel consentire il presente di 
segno di legge, conoscevano le condizioni 
di quegli istituti . 

Qu ;ndi vorrei su questo una spiegazione: 
si t ra t ta della licenza di istituto nautico 
quando sarà fatta/quella riforma che è pre-
parata dagli studi di una Commissione, e 
che non so quando il ministro della pub-
blica istruzione vorrà portare in p o r t o ! E 
crederei meglio che fosse tolta per ora, per-
chè come si fa a dire: quando saranno ri-
formati ? 

Io domando all'onorevole ministro se si 
sente tranquillo ad ammettere fin da ora 
i licenziati degli istituti nautici, e me ne 
appello anche a quanti conoscono questa 
questione. 

Volevo anche qualche spiegazione su 
quelle parole: saranno ammessi pure i gio-
vani licenziati di una scuola italiana all'e-
stero. 

Vorrei cioè sapere, in punto di fatto, 
quali sono queste scuole italiane all 'estero. 
Conosco le difficoltà di istituire una scuola 
media nell 'America del Sud, so quante dif-
ficoltà attraversa questa proposta, giusta, 
secondo me. E d io vorrei sapere quali sono, 
se si formeranno, se ce ne sono... 

NITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ce ne sono anche adesso. 

L E M B O , relatore. Sì, sì, già esistono. 
C H I M I E N T I . Quanto all' osservazione 

dell'onorevole collega Pansini, io credo che 
essa abbia sì una certa importanza, perchè la 
fa lui, ma non credo relativamente alla legge, 
perchè qui non si può parlare di altre scuole 
o sezioni di scuole. Le scuole superiori di com-
mercio sono quelle che questa legge ordina e 
disciplina, riferendosi agli ordinamenti di 
ogni scuola, vale a dire relativamente ai 
certificati di studio, o diplomi di magistero, 
o lauree diverse a seconda delle scuole 
(Interruzione del deputato Pansini). 

Quanto al valore delle lauree, quello do-
vrà essere stabilito dai rispettivi Ministeri, 
in quanto possono ammettere nei loro con-
corsi quelli che hanno queste tali lauree; 
ma questa ' facoltà 'bisogna lasciarla sol-

tanto alla Amministrazione centrale delio-
Stato, che sceglie quelli che crede idonei. 

Quindi credo che questa osservazione non 
abbia una grande importanza, relativamen-
te. ÍTon i regolamenti dovranno dare il va-
lore a queste lauree; ma il valore ad esse 
è dato dalla legge. È la legge infatti che 
dà valore secondo gli ordinamenti. ( Inter-
ruzioni del deputato Pansini — Commenti). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
N I T T I , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Vi sono dunque t re questioni 
diverse. 

Una è proposta dall 'onorevole Fracca-
creta, il quaie vorrebbe una disposizione 
che riconoscesse il valore delle lauree rila-
sciate in passato. 

Ora io crederei superflua questa dispo-
sizione./0 erano o non erano lauree: se erano 
lauree, hanno il valore che hanno tut te le 
lauree; se non erano lauree, come si può 
introdurre in una legge una sanatoria di 
questa natura ? Del resto non so perchè 
l'onorevole Fraccacreta si preoccupi quando 
esiste la chiara disposizione dell 'articolo 22. 

Ora io credo, a togliere ogni prevenzione 
e ogni preoccupazione, di dovere dichiarare 
che riconosciamo valore di vere lauree a 
quelle rilasciate finora dagli Is t i tut i supe-
riori a norma delle disposizioni vigenti. 

L E M B O , relatore. E nella relazione è pre-
cisamente detto questo. 

NITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Del resto l'onorevole relatore 
nella relazione ha già t ra t ta to lungamente 
di questa questione. 

L'onorevole Pansini ha sollevato alcune 
questioni che si riferiscono al valore delle 
lauree. Egli vorrebbe cioè che noi dichiaras-
simo non solo lo scopo professionale, ma i 
diritti che queste lauree dànno. 

Ora, onorevole Pansini, vi è l 'articolo 1 
del disegno di legge che lascia integre tut te 
le disposizioni dei decreti e dei regolamenti 
speciali che regolano queste scuole. 

Le lauree che saranno rilasciate, o i di-
plomi, saranno differenti, perchè, per esem-
pio, Venezia dovrà rilasciare tre diplomi, 
Bari e Genova non ne potranno rilasciare 
che uno. 

Quindi il valore di queste lauree è di-
chiarato dai regolamenti e dalle disposi-
zioni c i tate nell'articolo 1 del disegno di 
legge. 

L'onorevole Pansini però vorrebbe di più» 
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Egli d i c e : da l m o m e n t o che vi t r o v a t e 
a f a r e u n a legge, e ohe ques to d isegno di 
l egge è p r e s e n t a t o da var i Minis ter i , sa-
r e b b e co¡1 ven ien te ind icare a qua l i pos t i 
nelle pubb l i che a m m i n i s t r a z i o n i si d ia di-
r i t t o di concorrere con ques ta l au rea . 

Ora, ques to esula dalle nos t re compe tenze 
nel m o m e n t o a t t ua l e , poiché r i g u a r d a le 
leggi sullo s t a t o giuridico degli i m p i e g a t i 
e t u t t e le leggi speciali che regolano le pub-
bliche a m m i n i s t r a z i o n i . 

È con ques t e leggi e con gli special i re-
go lamen t i che discipl inano t u t t a ques ta ma-
ter ia , che si può def inire il p u n t o che . inte-
ressa l ' onorevole P a u s i ni. M a l a s . u a preoc-
cupaz ione , che è f o n d a t i s s i m a , è anche la 
mia; ed io cercherò, per q u a n t o è in me, 
di dare il maggior valore possibile a q u e s t a 
l au rea . Anzi ho già ce rca to nelle a m m i n i -
s t raz ioni che d i p e n d o n o dal Minis tero di 
agr ico l tu ra di e l eva rne la i m p o r t a n z a . 

L ' ono revo l e Chimient i f a un 'o s se rvaz ione 
che mi p r eoccupa . Io non avrei nes suna 
diff icol tà , se la Commiss ione consente , ad 
accogliere la sua p ropos ta ; pe rò gli facc io 
r i f le t te re che vi sa rebbe u n i n c o n v e n i e n t e . 

È vero che gli i s t i t u t i nau t i c i a t t r a v e r -
sano u n pe r iodo di crisi; m a è a n c h e vero 
c h e ques t i i s t i tu t i d o v r a n n o essere r iordi-
n a t i . L 'onorevo le Ch imien t i s tesso è f r a 
coloro che s tud iano ques to r i o r d i n a m e n t o . 
Ora se noi non a m m e t t e s s i m o i d ip lomi 
degli i s t i t u t i naut ic i , d o v r e m m o venire f r a 
qua l che t e m p o n u o v a m e n t e d a v a n t i alla 
C a m e r a pe r a c c e t t a r e u n a n u o \ a disposi-
zione che modificasse la legge che s i amo per 
v o t a r e . 

L a ve r i t à è che, q u a n d o si t r a t t a di isti-
t u t i super ior i , b isogna essere mol to larghi; 
e fuor i d ' I t a l i a ( l 'onorevole Chimient i lo 
sa) vi è u n a e s t r ema larghezza per q u a n t o 
r i g u a r d a i t i to l i di ammiss ione alle scuole 
super ior i . 

Quindi , se si c rede di m a n t e n e r e ques to 
cr i ter io, io r i te r re i o p p o r t u n o lasc iare la di-
sposizione così come è, t a n t o più. che ques to 
sa rà u n o s t imolo a migl iorare il più rapi -
d a m e n t e la s i tuaz ione degli i s t i t u t i nau t ic i . 

L ' o n o r e v o l e Chimient i si è p r e o c c u p a t o 
di u n ' a l t r a quest ione: qual i sono i g iovani 
l icenziat i da u n a scuola i t a l i ana a l l 'es tero 
che si r i t engono capaci di seguire con pro-
fitto gli s tud i delle scuole super ior i di com-
merc io? Qui n o n a b b i a m o v o l u t o d a r e u n a 
disposiz ione precisa , lasc iando al regola-
m e n t o di essere p iù d e t t a g l i a t o al r igua rdo , 
pe rchè le i s t i tuz ioni de l l ' i n segnamento i ta-
l iano al l 'es tero sono in buona pa r t e in fo rma-

zione. Ora in ques to b isogna usa re u n poco 
di l a rghezza . Se anche i g iovani non ven-
gono con t u t t i gli s t ud i che sono necessar i 
o a l m e n o uti l i , m e r i t a n o di essere fac i l i t a t i 
in ogni modo per la prosecuzione dei loro 
s tud i , poiché g l ' i t a l i an i che v ivono a l l ' es tero 
dove son scuole i t a l i ane , a v e n d o u n a p repa -
raz ione sia p u r e discreta , vengono t u t t a v i a 
con un cor redo di a l t re l ingue, di viaggi, di 
s t ud i che sono p u r ^ mol to ut i l i . Noi cre-
d i a m o uti le a d o t t a r e l ' o r d i n a m e n t o che vi è 
in mol te Univers i t à s t ran ie re , che usano per 
le ammiss ion i di nazional i e d u c a t i a l l ' es tero 
u n a g r ande la rghezza . 

I n ogni modo, per e v i t a r e ogni abuso in 
ques ta mate r ia , noi d isc ipl ineremo nel re-
go l amen to , t e n e n d o conto delle osservazioni 
del l 'onorevole Chimient i , le no rme per t a l i 
ammiss ion i ; e del resto, a b b i a m o vo lu to già-
qui che vi sia la guaren t ig ia del Consiglio; 
de l l ' i s t ruzione commerc ia le e indus t r i a le , il 
quale dovrà di re qual i t i tol i sono equipol -
l e n t i : quindi , senza p reg iud ica re la que-
s t ione avven i re , a b b i a m o cerca to già di 
da re dei l imit i per ev i t a r e gli abus i . 

Spero che l ' onorevo le Chimien t i v o r r à 
d ich ia ra rs i s o d i s f a t t o . 

C H I M I E N T I . P e r f e t t a m e n t e , 
L E M B O , relatore. Chiedo di p a r l a r e an-

che per debi to di cor tes ia . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , 
L E M B O , relatore. R i s p o n d o a l l 'onorevole 

F r a c c a c r e t a che q u a n t o egli ch iede è già 
compreso nel l ' a r t ico lo 6, ed è c o n f e r m a t o 
da l la re lazione. 

A pag ina 5 è d e t t o p ropr io t e s t u a l m e n t e 
così": 

« E v i d e n t e m e n t e il disposto del p r i m o 
c o m m a del l 'a r t icolo 6 del t e s to c o n c o r d a t o 
si deve i n t e n d e r e app l i cab i l e ai cer t i f ica t i 
di s tudio e lauree do t to ra l i r i lasc ia t i e d a 
r i lasciarsi dal la f aco l t à di scienze po l i t i che 
e colonial i , già c r e a t a presso il regio Is t i -
t u t o Super io re di s t ud i commerc ia l i d i 
R o m a , a n o r m a dei re la t iv i o r d i n a m e n t i » . 

L ' a r t i co lo 6 pa r l a di l a u r e e d o t t o r a l i : 
ogni a l t r a specif icazione era p e r f e t t a m e n t e 
oziosa. Del res to , la re lazione chiarisce m a g -
g i o r m e n t e la disposizione di legge. 

Al collega onorevole P a n s i n i faccio os-
se rva re che a n c h e della quest ione, da lui sol-
l e v a t a l o mi sono occupa to . Nella re lazione 
a pag ina 4, p a r l a n d o s i delle lauree d o t t o -
ral i , è d e t t o : 

« D o p o t u t t o non si r a v v i s a a lcun che 
di male che g iovan i delle nos t r e Scuole su-
per ior i di commerc io asp i r ino al t i t o lo d i 
do t to r i , sia p u r e pe r a v e r e la possibi l i tà di 
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concorrere a quelle pubbliche Amministra-
zioni, per le quali si richiede indispensa-
bilmente una laurea, se per speciali condi-
zioni non potranno dedicarsi ai traffici. 
Questi giovani naturalmente concorreranno 
proprio a quegl'impieghi, che esigono una 
speciale cultura economica e commerciale, 
portandovi quella preparazione e quella 
tecnica, che spesso fanno difetto ad altri 
laureati ». 

E l'onorevole Pansini ha potuto rilevare 
che la risposta datagli dall'onorevole mini-
stro concorda col pensiero del relatore e 
della Commissione. Ohè anzi nella lelazione 
si fa l'augurio che tali impieghi, nell'inte-
resse della cosa pubblica, vengano appunto 
gradatamente riservati ai licenziati delle 
Scuole superiori di commercio, come pure 
che venga ad essi lasciata una larga parte 
della nostra rappresentanza all'estero. 

Cosicché del giusto rilievo, che ora viene 
facendo l'onorevole Pansini, la Commissione 
si era già preoccupata; e pertanto con la 
sua relazione volle richiamare l 'attenzione 
del ministro... 

P A N S I N I . Sono lieto che le mie osser-
vazioni abbiano provocato una risposta 
•dell'onorevole ministro, che è un impegno. 

L E M B O , relatore. S ta bene; ma fo osser-
vare che non era possibile un'apposita, spe-
cifica disposizione nell 'attuale disegno di 
legge. 

All'amico Chimienti iivolgo poi preghiera 
di non volere insistere nella sua richiesta, 
dopo le dichiarazioni dell'onorevole mini-
stro. Appunto perchè si sta provvedendo 
alla riforma ed al riordinamento degl'isti-

t u t i nautici, è bene lasciare anche ai licen-
ziati di tali istituti la facoltà di ammissione 
alle scuole superiori di commercio. 

D(1 resto, si abbia presente che il con-
cetto della Commissione fu questo: aprire 
quanto più è possibile le porte di questi 
istituti superiori di commercio, dei quali 
malauguratamente non si è ancora com-
preso tutto il valore dal nostro paese. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, metto a partito l'articolo 6. 

{È approvato). 

Art. 7. 

« i l bilancio preventivo sarà trasmesso al 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio un mese prima che incominci il re-

lat ivo esercizio, e, finché esso non sarà ap-
provato, s'intenderà autorizzato l'esercizio 
provvisorio in base al bilancio dell'anno 
precedente. 

«Alla fine di ogni anno verrà trasmesso 
il conto consuntivo con tutt i i documenti 
giustificativi al Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, il quale lo comuni-
cherà, con le sne osservazioni, alla Corte 
dei conti. 

« La Corte dei conti giudica di tale conto 
con giurisdizione contenziosa, e, in caso di 
richiamo o di appello, lo giudica a sezioni 
riunite. 

« Nel regolamento speciale, da approvare 
con decreto dei ministri di agricoltura, in-
dustria e commercio e del tesoro, saranno 
date le norme e le istruzioni per la compi-
lazione e per la presentazione del bilancio 
preventivo e d i conto consuntivo, per la 
gestione contabile, per il servizio di cassa 
e per quanto altro giovi a garantire il buon 
andamento amministrativo dei singoli Isti-
tuti. 

«I l Ministero di agricoltura, industria e 
commercio dovrà, con ispezioni periodiche 
o straordinarie, vigilare per il regolare an-
damento amministrativo-contabile delle 
Scuole superiori di commercio ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« I professori delle scuole superiori di com-
meicio SODO ordinari, straordinari e inca-
ricati. 

« Le sole cattedre di materie fondamen-
tali a norma dell'articolo 9 potranno essere 
coperte da insegnanti con grado di ordina-
rio o con grado di straordinario ». 

B A S L I N L Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A S L I N L A proposito di quest'articolo 8 

e in relazione a quanto dispongono gli ar-
ticolo 10 e 18 io vorrei domandare ali ono-
revole ministro uno schiarimento. L ' ar t i -
colo 8 st tbilisce che le sole cattedre di ma-
terie fondamentali, di cui si parla nelT'ar-
ticolo 9, possono essere coperte da inse-
gna iti con gr ido di ordinario o con grado 
di straordinario. 

L'articolo 18 poi stabilisce che i profes-
sori ordinarie straordinari che coprono cat-
tedre diverse da quelle indicate dall 'arti-
colo 9, sono considerati fa jri ruolo. Ora nasce 
il dubbio che i professori di lingue, i quali 
non possono essere nè or linari, nè straordi-
nari, abbiano ad esser posti fuori THOLO . 

IO non discuto se sia o non sia opportuno 
di statuire che gli insegnamenti di lingae stra-
niere n j n abbiano quindi innanzi ad avere 
cattedre con titolari ordinari e straordinari , 



• h h h h 

A «i Parlamentari — 21269 Camera dei Deputati 
I.EGISLATUKA XX I I I l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 1 9 1 2 

quantunque attualmente vi siano professori 
di lingue, i quali hanno il titolo di straor-
dinario ; ripugna, però, che costoro non pos-
sano fruire dei benefìzi che ' la presente 
legge loro arrecherebbe; ed è assolutamente 
eccessivo, poi, il collocarli fuori di ruolo, 
privandoli così non soltanto degli aumenti 
di stipendio, ma ben anche del diritto, che 
aanno acquisito, di compiere la loro car-
riera come tutti gli altri, in quanto essi 
furono nominati quando le cattedre di lin-
gue straniere potevano essere coperte da 
professori straordinari. 

Io intendo peiciò domandare all'onore-
vole . ministro come egli creda che l'ap-
plicazione di codesti articoli possa farsi nei 
riguardi degli insegnanti di lingue straniere, 
che hanno attualmente la qualifica di straor-
dinari ; e chiedo tanto a lui, quanto al suo 
illustre collega del tesoro, se non sia possi-
bile, nei riguardi di questi professori, di far 
luogo, con una disposizioni transitoria, a 
quegli aumenti di stipendio, di cui fruiranno 
gli altri loro colleghi che hanno identica 
qualifica. (Benìss imo!) 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Richiamerò l'attenzione del-
l'onorevole Baslini sugli articoli 10 e 18. 

All'articolo 10 si stabilisce la situazione 
di questi professori di lingue e si dice che, 
eccezion fatta per Venezia, perchè Venezia 
rilascia titoli magistrali, cioè rilascia un di-
ploma per l'insegnamento delle lingue mo-
derne, eccezion fatta dunque per Venezia, 
dove si tratta di professori non solo di lin-
gue, ma anche di letteratura, tutti gli altri 
insegnanti di lingue moderne non possono 
essere che incaricati, e la loro retribuzione 
può essere elevata, mediante aumenti quin-
quennali, fino a quattromila lire, con norme 
da stabilirsi dal regolamento. 

Quale era però la situazione che si era 
formata in queste scuole % In qualcuna di 
queste scuole mancavano le cattedre fonda-
mentali e vi erano professori ordinari di 
lingue che adesso avevano più di quattro-
mila lire. 

A questo provvede l'articolo 18, pel quale 
i professori di lingue moderne, che alla pub-
blicazione della presente legge abbiano uno 
stipendio superiore alle quattromila lire, 
conserveranno la differenza come assegno 
ad personam. 

Dunque, punto primo: nessuno degli in-
segnanti di lingue, attualmente in carica* 
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j. perde nulla; parecchi guadagnano qualche 
cosa, perchè possono arrivare sino a quattro-
mila lire, mentre in parecchie di queste 
scuole il loro stipendo non sarebbe mai arri-
vato a questa cifra. 

Ora l'onorevole Basimi ha un dubbio e 
dice: alcuni di questi insegnanti sono en-
trati in carriera con la speranza [di di-
ventare anche ordinari ; messi fuori ruolo, 
non lo diventerebbero mai. 

Ma gli ordinari in passato assai spesso 
guadagnavano meno degli attuali straordi-
nari. L'insegnamento di lingue, che non è 
insegnamento di letteratura, si troverebbe in 
questa situazione, che non solo dovremmo 
dare, se questa tesi prevalessero stipendio 
iniziale di 7 mila lire, ma dovremmo portare 
gli insegnanti di lingua francese, inglese e 
tedesca, che non sono, ripeto, professori 
di letteratura, fino a 10 mila lire, cioè allo 
stipendio degli alti magistrati e dei più il-
lustri scienziati d'Italia. 

Ora l'onorevole Baslini, che conosce le 
lingue straniere e che viaggia, sa quanto si 
pagano i professori di lingue sul mercato 
libero. Vi sono stipendi di 10 mila lire? 

È una cosa assolutamente inammissibile! 
Sono disposto ad avere la maggiore lar-

ghezza che sia possibile; ma, dove mancano 
gli insegnamenti fondamentali e costitutivi, 
non potrei ammettere che si possa dare 
questa prevalenza, sacrificandosi le cattedre 
fondamentali, e tornandosi a quegli incon-
venienti che appunto vogliamo eliminare. 

Ora nessuno dei professori attuali perde 
nulla, essendo fatta salva la situazione per-
sonale di ciascuno di essi, e quelli che hanno 
meno di 4 mila lire possono anche guada-
gnare. Prego perciò l'onorevole Baslini di 
contentarsi di queste dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l'articolo 8. 

(È approvato). 

Art. 9. 

« Le sezioni delle cinque scuole superiori,, 
che rilasciano lauree commerciali, dovranno 
avere gli stessi insegnamenti fondamentali; 
e la stessa durata dei corsi. 

« Sono fondamentali le seguenti materie: 
1° Istituzioni di diritto privato. 
2° Diritto commerciale ed industriale» 

Diritto marittimo. 
3° Istituzioni di diritto pubblico. Di-

ritto internazionale. 
4° Economia politica. Scienza delle 

nanze e diritto finanziario. 
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5° Stat is t ica metodologica, demograf ia 
e s ta t is t ica economica. 

6° Banco modello. 
7° Poli t ica commerciale e legislazione 

doganale. 
8° Computisteria e ragioneria generale. 

Kagioneria applicata . 
9° Matemat ica finanziaria. 

10° Merceologia. 
11° Geografìa economica e commercia le . 

Storia del commercio. 
«Saranno inoltre insegnate almeno qua t -

t ro lingue moderne (francese, inglese, te-
desco, spagnuolo) e gli s tudent i dov ranno 
"superare l 'esame almeno su due. Po t ranno 
però scegliere altre lingue, quando venis-
sero impart i te . 

« I corsi dell ' insegnamento, di cui ai nu-
meri 4, 5, 8,9,10 e l i saranno integrati da corsi 
obbligatori di esercitazione pra t ica di d u r a t a 
non inferiore a quella dei corsi teorici. 

« Nel regolamento in esecuzione alla pre-
sente legge saranno indicati gì' insegna-
menti fondamenta l i delle a l t re sezioni spe-
ci-ali esistenti presso le singole scuole od 
is t i tu t i superiori di commercio, giusta i 
regi decreti di ist i tuzione o di o r d i n a m e n t o , 
di cui all 'articolo 1. 

« I l regolamento per l 'applicazione della 
presente legge disciplinerà pure la d u r a t a 
e l 'o rd inamento degl ' insegnamenti e delle 
relative esercitazioni prat iche, nonché la 
procedura degli esami speciali e di laurea ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Orsi. 
O E S I . Vorrei pregare l 'onorevole mini-

stro di togliere dal quar to comma di que-
sto articolo le parole « di dura ta oon infe-
riore a quella dei corsi teoretici » perchè 
può avvenire che, per il sovraccarico di 
orario, non sia oppor tuno far fare agli s tu -
dent i questi corsi di esercitazione pra t ica 
di du ra t a pe r fe t t amente uguale a quella 
dei corsi teoretici. 

Mi pare inoppor tuno met te re una dispo-
sizione simile in una legge, poiché potreb-
bero accadere gli stessi inconvenienti , che 
abb iamo lamenta to l 'a l tro giorno in Comi-
ta to segreto circa il biglietto per i bagagli 
fissato in cento chilogrammi e non divisi-
bile. 

F I T T I , ministro d' agricoltura, industria 
e commercio. Non ho nulla in cont ra r io ad 
acce t ta re la proposta dell 'onorevole Orsi 
d 'accordo con la Commissione. 

Debbo però dichiarargli che cercherò di 
regolare la materia per regolamento, poiché 
è una delle mie maggiori preoccupazioni 

quella di stabilire l 'obbligo di un certo nu-
mero di ore di lezione, senza che gli inse-
gnan t i abbiano dir i t to ad incarichi speciali 
re tr ibui t i . 

P K E S I D E F T E . Allora dal comma quar-
to vanno tol te le parole « di du ra t a non 
inferiore a quella dei corsi teoretici ». 

Non essendovi altre osservazioni, met to 
a par t i to l 'articolo 9 con questa modifica-
zione. 

(È approvato). 
Art . 10. 

« Lo stipendio dei professori ordinari delle 
Eegie Scuole superiori di commercio è di lire 
7,000; quello dei professori s t raordinar i di 
lire 4,500. 

« Gli st ipendi dei professori ordinari si ac-
crescono fino ad un massimo di lire-10,000, 
con qua t t ro aument i quinquennal i di lire 
750 ciascuno. Gli stipendi dei professori 
s t raordinar i si accrescono con aument i quin-
quennal i di un decimo, senza poter mai 
eccedere lo stipendio iniziale dei professori 
ordinari . 

« I l personale ammin i s t r a t ivo di ru<_ lo 
gode degli st ipendi indicati nella tabella A , 
ed ha dirit to a qua t t ro aument i quinquen-
nali di un decimo ciascuno. 

«Gli incar ichi conferiti ai professori uffi-
ciali sono retr ibui t i con indenni tà di lire 30 
per ogni lezione effet t ivamente impar t i t a . 
Tale indenni tà non può superare 1,800 lire 
annue . 

« Gli incarichi conferiti a chi non sia pro-
fessore ufficiale sono retr ibuit i con 2,000 lire 
annue. 

« Gli incarichi pot ranno essere conferiti 
ai professori ordinari o s t raordinari delle 
«cuole solo in via eccezionale. 

« I professori ordinari e s t raord inar i han-
no l 'obbligo d ' impar t i re sino ad un mas-
simo di nove ore di lezioni per se t t imana 
e sino ad un massimo di diciotto ore f r a 
1 ezioni ed esercitazioni. 

« Con decreto reale da promuovere dal 
minis t ro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, su parere del Consiglio per l ' istru-
zione industriale e commerciale, saranno gli 
insegnamenti di mater ie affini, ove ciò sia 
richiesto da esigenze didat t iche, raggrup-
pat i e aff idat i ad un unico insegnante. Le 
materie già insegnate per incarico da pro-
fessor i della scuola dovranno essere a ri-
chiesta del Ministero da essi impar t i te gra-
tu i t amen te nei limiti di nove ore se t t ima-
nali di lezioni e di diciotto f ra lezioni ed 
esercitazioni. 
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« Eccezione f a t t a per la scuola superiore 
di commercio di Venezia, gl ' insegnamenti 
di li ? glie moderne degli I s t i tu t i superiori 
commerciali, di cui nella presente legge, deb-
bono essere affidati a professori incaricati , 
la cui retribuzione può essere elevata me-

d ian te aument i quinquennali , sino a 4,000 
lire secondo le norme da stabilirsi dal re-
golamento ». 

Si dia le t tura della tabella A annessa al 
disegno di legge. 

D A COMO, segretario, legge: 
TABELLA A. 

Organico del personale direttivo, insegnante ed amministrativo 
delle Règie Scuole superiori di commercio. 

Regia Scuola superiore di commercio in Bari. 
Diret tore, con l 'assegno annuo lordo di . 
N . 8 professori ordinari con lo stipendio annuo lordo di . 
» 3 professori straordinari » » 
» 1 segretario » » 
» 1 vice segretario » » . 

3,000 
7,000 
4,500 
3,600 
2,400 

Regia Scuola superiore di applicazione per gli studi commerciali in Oenora. 

Direttore, con l 'assegno annuo lordo di 
N". 8 professoii ordinari con lo stipendio annuo lordo di . 
» 3 professori straordinari » » 
» 1 segretario » » 
» 1 vice segretario » » 
» 1 applicato di segreteria » » 

Regio Istituto superiore di studi commerciali in Roma. 

3,000 
7,000 
4,500 
3,600 
2,800 
1,500 

Direttore, con l 'assegno annuo lordo di . . . . . . . . 
N. 10 professori ordinari con lo stipendio annuo lordo di 
» 8 professori straordinari » » 
» 2 segretari » » 
» .1 vice segretario » » 
» 1 applicato di segreteria » » 

Regia Scuola superiore di commercio in Torino. 

3,000 
7,000 
4,500 
3,500 
3,000 2,000 

Direttore con l 'assegno annuo lordo di L. 3,000 
N. 6 professori ordinari con lo stipendio annuo lordo » 7,000 

» 3 professori straordinari » » . . . . " . . » 4,500 
» 1 segretario » » » 3,600 
» 1 vice segretario » » » 2,800 
» 1 applicato di segreteria » » . » 1,500 

Regia Scuola superiore di commercio in Venezia. 

Direttore con l'assegno annuo lordo di . L. 3,000 
N. 10 professori ordinari con lo st ipendio annuo l o r d o . . . . . . » 7,000 

» 4 professori straordinari » » . . . . . . . 4,500 
» 1 segretario » » . . . . . . . 4,000 
» 1 vice segretario » » » 3,000 

» 1 applicato di segreteria » » » 2,000 
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P R E S I D E N T E . I ta facoltà di parlare 
l 'onorevole Orsi. 

O R S I . Di solito gli incarichi hanno ca-
rattere provvisorio; ma alle volte può av-
venire che sia interesse stesso della scuola 
mantenere un incarico per lungo tempo. 

Ora l'onorevole ministro riconoscerà al 
pari di me l 'opportunità che colui il quale 
copre per lungo tempo un ufficio, abbia 
qualche miglioramento; altrimenti il suo 
entusiasmo si spegne. 

Quindi troverei opportuno che al comma 
ove si dice « gli incarichi conferiti a chi 
non sia professore ufficiale sono retribuiti 
con due mila lire annue », si aggiungessero 
almeno le parole: con diritto al l 'aumento 
quinquennale ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. L'onorevole Orsi converrà con 
me che noi eleviamo gli stipendi dei pro-
fessori di queste scuole nella misura di 
quelli dei professori universitari ; quindi 
con la sua proposta si darebbe più di quanto 
si è già concesso ai professori delle Univer-
sità. 

Del resto io considero la istituzione degli 
incarichi come provvisoria e ogni lungo 
consolidamento di incarico deve ritenersi 
dannoso. 

I professori, ed io posso saperlo perchè 
si tratta del mio ambiente, tendevano a 
moltiplicare gli incarichi per avere così un 
supplemento di stipendio. L a l e g g e R a v a ha 
tolto gli abusi abolendo degli incarichi che 
se non erano rispettabili per consuetudine lo 
erano per la loro antichità. 

E d anch'io, ripeto, sono ben fermo nel 
considerare l ' incarico come provvisorio per 
cui non posso accettare la proposta dell'o-
norevole Orsi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Orsi. 

O R S I . Onorevole ministro, dubito di es-
sermi spiegato poco chiaramente, perchè io 
ho parlato di incarichi conferiti a chi non 
sia professore ufficiale. La cosa perciò si 
presenta un po' diversamente. Può essere 
assolutamente interesse della scuola di ser-
virsi di qualche professore del luogo, il 
quale, per ragioni di altri insegnamenti, 
non possa concorrere alla cattedra uffi-
ciale. 

E poiché sono a parlare, mi sia permesso 
di far**, un'altra osservazione. Là dove si 

parla del raggruppamento di materie affini 
si dice: 

« Con decreto reale da promuovere dal 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, su parere del Consiglio per l'istru-
zione industriale e commerciale, saranno gli 
insegnamenti di materie affini, ove ciò sia 
richiesto da esigenze didattiche, raggrup-
pati e affidati ad un unico insegnante ». 

Io troverei opportuno che, prima di do-
mandare il parere del Consiglio per l'istru-
zione industriale e commerciale, si sentisse 
il Consiglio accademico e che quindi si di-
cesse « su parere del Consiglio accademico 
delle singole scuole e del Consiglio per l ' i-
struzione industriale ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Se ho ben compreso, l'onore-
vole Orsi ha parlato di professori incaricati 
che non siano titolari di altre cattedre. Ma 
se essi hanno la retribuzione dei professori 
incaricati di Università, cioè duemila lire, 
come possiamo dare di più? Daremmo più 
di quello che tei dà ai professori universi-
tari il che non è accettabile ! 

In quanto all 'altra osservazione fatta 
dall' onorevole Orsi sul raggruppamento 
delle materie, io, senza entrare in partico-
lari, gli dirò che in parecchie scuole sono 
stati fatt i degli spezzettamenti eccessivi. 
Bisogna perciò riunire le materie da affi-
dare agli insegnanti, per evitare dei corsi 
superflui. Bisognerà quindi mettere una di-
sposizione tassativa per cui l ' insegnante è 
obbligato a dati corsi supplementari nei 
limiti delle ore indicate, e senza diritto a 
speciale compenso. 

L'onorevole Orsi ha detto anche che bi-
sogna udire il parere del Consiglio accade-
mico. Non avrei difficoltà di accondiscendere. 
Ma l 'onorevole Orsi sa che, quando si t rat ta di 
aggravio di lavoro, nessuno vuole far troppo 
male al suo vicino. Ora io non ho difficoltà 
di aderire alla proposta, ma dichiaro che, 
ove i Consigli accademici si mostrassero 
troppo larghi nel concedere, io non potrei se-
guirli, perchè dal momento che eleviamo 
gli stipendi, bisogna che anche gli oneri 
siano consolidati. 

L E M B O , relatore. Anche la Commissione 
consente in questa proposta. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, pongo a partito l 'articolo 10 con 
l 'annessa tabella della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 
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Art . 11. 
« I professori ordinari o straordinari sono 

collocati a riposo all 'età di 75 anni, e sono 
ammessi a l iquidare la pensione o la inden-
nità loro spe t tan te , secondo l 'ordinamento , 
che governa le pensioni dei funzionari dello 
S ta to . Al personale amminis t ra t ivo si ap-
plicano le disposizioni concernenti il t ra t -
t amen to di riposo f a t t o ai funzionar i dello 
S ta to . 

« Le pensioni sono a carico dello Sta to , 
al quale le Amministrazioni delle scuole 
verseranno le r i tenute , che a ta l fine do-
vranno essere f a t t e sugli stipendi. 

« Sarà compu ta to come utile, per gli ef-
fe t t i della pensione, il servizio già prestato 
in altri I s t i tu t i ed Ammininistrazioni dello 
S t a to . 

« Nel caso, in cui un professore ordinario 
o s t raordinar io a cagione di mala t t i a o di 
e tà , non sia più in grado di r iprendere o 
cont inuare le sue funzioni, il ministro, sen-
t i to il Consiglio per l ' istruzione industr iale 
e commerciale, può promuovere il decreto 
reale di collocamento a riposo o di dispensa 
dal servizio ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Orai. 
ORSI . Mi dispiace di dover interloquire 

cont inuamente ; ma mi preme di chiedere 
all 'onorevole ministro se intende di dare la 
pensione ai professori di lingue. Hanno co-
storo, che sono incaricati, dir i t to a pen-
sione ? Bisognerebbe perciò aggiungere una 
disposizione che dicesse : i professori di lin-
gue, sebbene siano incaricati , hanno dir i t to 
alla pensione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura, accet ta questa proposta ? 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. F o n posso accet tar la . 

P R E S I D E N T E . La Commissione l 'ac-
ce t ta ? 

L E M B O , relatore. Non l 'accet ta . 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, met to a par t i to l 'articolo 13. 
(È approvato). 

Art . 12. 
« P e r la nomina o promozione dei profes-

sori ordinari e s t raordinar i si seguono le 
disposizioni della legge 12 giugno 1904, n. 253, 
esclusa però la facol tà , di cui al n . 2 del-
l 'art icolo 1°. Pe r i provvediment i t u t t i , che 
abbiano a t t inenza con i doveri del perso-
nale, saranno seguite le norme, che gover-
nano la n o m i n a r l a ^promozione, i trasferi-

menti e lo s ta to giuridico dei professori 
universi tari , r iservate le speciali funzioni, 
che al r iguardo spe t tano al Consiglio per 
l ' is truzione industriale e commerciale. Sa-
ranno del pari seguite le stesse norme per 
quanto r iguarda pene disciplinari, sospen-
sioni o rimozioni. 

« Le norme per la composizione delle Com-
missioni giudicatrici dei concorsi e delle 
promozioni saranno de te rmina te dal rego-
lamento per la esecuzione della presente 
legge. 

« L'organico del personale dirett ivo, inse-
gnante ed amminis t ra t ivo delle regie scuole 
superiori di commercio è de terminato dalla 
tabella A, annessa alla presente legge. 

« Il personale amminis t ra t ivo delle scuole 
superiori di commercio è nominato per de-
creto reale promosso dal ministro di agri-
col tura, indus t r ia e commercio in seguito a 
r isultat i di pubblico concorso. 

« Ad esso si applicano le disposizioni della 
legge sullo s ta to giuridico degli impiegati 
civili. 

« Per le ca t tedre riservate al grado di or-
dinario e straordinario non si po t rà nomi-
nare che un solo professore di grado corri-
spondente ». 

Della Tabella A si è già da ta l e t tu ra al-
l 'art icolo 10. 

(È approvato). 
Art. 13. 

« I l ministro di agricoltura, industria e 
commercio nei limiti del bilancio di ciascun 
I s t i tu to superiore di istruzione commerciale 
o per dotazione speciale degli enti locali o 
di pr ivat i c i t tadini e senza aggravio del bi-
lancio dello S ta to , su conforme proposta 
del Consiglio di amministrazione e di vigi-
lanza di c iascuna scuola, e su parere favo-
revole del Consiglio accademico e del Con-
siglio per l ' istruzione industr iale e commer-
ciale può riconoscere, mediante decreto reale, 
la ist i tuzione in ciascuna scuola di nuovi 
corsi d ' insegnamento al di fuor i degli inse-
gnament i fondamenta l i . A covrire tali inse-
gnament i aggregati agli insegnamenti fon-
damenta l i si dovrà sempre provvedere me-
dian te pubblico concorso e con le norme di 
cui all 'art icolo 12 ». 

(È approvato). 
Art . 14. 

« I professori hanno l 'obbligo della resi-
denza effet t iva nella cit tà, ove ha sede la 
scuola o l ' I s t i tu to in cui insegnano, e hanno 
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l 'obbligo di impar t i re t u t t e le lezioni fissate 
nel calendario scolastico e nelle ore e nei 
giorni da esso indicat i . 

« I l ministro può t u t t a v i a , in casi ecce-
zionali, au tor izzare i professori incar ica t i a 
risiedere in località prossima e s e m p r e nella 
stessa provincia -o in provincia finitima, 
quando ciò sia r i t enu to conciliabile col pieno 
e regolare adempimen to dei doveri dell'in-
segnamento ». 

(È approvato). 
Art. 15. 

« I diret tori e i professori ordinar i o s t raor -
dinari non p o t r a n n o avere altri posti di 
ruolo in pubbl iche amminis t raz ioni , nò al-
t r i uffici d ' insegnamento in a l t re scuole, da 
qualsiasi Amminis t raz ione d i p e n d a n o , se 
non col grado d ' incar ica to ancorché per 
uno di ta l i uffici siasi o t t e n u t a la t e m p o -
ranea dispensa dal pres tare servizio, e solo 
quando le scuole, di cui sopra , siano nella 
stessa ci t tà . 

« Queste disposizioni sono estese anche 
alle regie Scuole superiori di agr icol tura . 

« Gli insegnant i delle regie Scuole supe-
riori di commercio, di cui all 'articolo i°, non 
possono senza decadere dal loro ufficio ac-
ce t ta re rappresentanze commercial i o con-
solari di S ta t i esteri. Non possono del par i 
d e t t a r e corsi liberi re t r ibu i t i nelle Univers i tà 
e negli I s t i t u t i superiori d ipendent i dal Mini-
s te ro della is truzione pubbl ica ». 

(È approvato). 
Art . 16. 

« I presidenti dei Consigli di ammin i s t r a -
zione, i d i re t tor i delle scuole, nonché i pro 
fessori, che hanno assegni di do taz ione per 
gab ine t t i scientifici, non possono eccedere 
negli impegni sui fondi assegnati in ciascun 
bilancio o assegnati a t i to lo di dotazione 
o di assegni s t raordinar i . 

« I l diret tore e i professori sono personal-
mente responsabili delle eccedenze di spese, 
che si verifichino anno per anno sui fondi 
da essi ammin i s t r a t i ; e il minis t ro d i agri-
col tura , indus t r ia e commercio p u ò prov-
vedere, di accordo con quello del t e so ro , a 
t r a t t e n e r e sugli s t ipendi re la t iv i le somme 
necessarie a l iquidare le eccedenze stesse». 

(È approvato). 
Art . 17. 

« Al l ' aumento di spesa, de r ivan te dalJ 'ap-
plicazione della presente legge, lo St a to con-
correrà con un maggiore con t r ibu to a n n u o 
d i lire 188,000 a favore delle diverse Scuole 

superiori di commercio, da r ipai t i rs i secondo 
la tabel la B. 

« La d e t t a s o m m a di lire 188,000 sarà por -
t a t a in aumento del fondo inscri t to nel bi-
lancio del Ministero di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio per con t r ibu t i e concorsi al 
m a n t e n i m e n t o di Scuole industr ial i e com-
merciali ». 

Si dia le t tura della tabel la B annessa al 
disegno di legge. DA COMO, segretario, legge: 

T A B E L L A B . Ripartizione delle lire 188,000 di aumento di con-tributo dello Stato alle cinque Scuole superiori di commercio. 
Regia Scuola superiore di commercio in Bari . . " L. 41,000 Regia Scuola superiore di appli-cazione per gli s tudi commercial i in Genova » 16,600 Regio I s t i t u t o super iore di s tudi commercial i , coloniali ed a t tua r i ali in R o m a » 47,700 Regia Scuola superiore di com-mercio in Torino » 51,100 Regia Scuola superiore di com-mercio in Venezia » 31,600 

L. 188,000 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

par lare , pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 17 con 
l 'annessa tabel la B della quale è s ta ta d a t a 
l e t tu ra . 

(È approvato). 
Disposizioni generali e transitorie. 

Art 18. 
« I l personale insegnante e a m m u i i ' r a -

t ivo delle regie scuole superiori di com-
mercio di Venezia, Genova, Bari e Tor ino , 
e del regio I s t i t u t o superiore di s tudi com-
merciali ed amminis t ra t iv i in Roma , è man-
t e n u t o nel grado e nell 'ufficio, che occupa 
a l l ' a t to della promulgazione della presente 
legge» coi migl iorament i da es^a der ivan t i . 

« I professori ordinar i e s t raordinar i , che 
coprono ca t t ed re diverse da quelle indica te 
nell' art icolo 9 delia presente legge, Bono 
considerati fuori ruolo. 

« Essi po t ranno essere t r a s fe r i t i a c a t t e d r e 
fondamenta l i affini, secondo le norme da 
stabilirsi nel regolamento per l 'appl icazione 
della presente legge e udito il Consiglio per 
l ' i s t ruzione indust r ia le e commerciale . 

« I professori di l ingue moderne, che alla 
pubblicazione della p resen te legge abb iano 
s t ipendio super iore a lire 4,000, conserve-
ranno la differenza come assegno ad per-
so nam. 

« Agli a t tua l i diret tori senza insegnamento , 
che non abbiano altr i po?ti di ruolo nell 'Am-
ministrazione dello S ta to o degli E n t i locali, 
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potrà essere assegnato, col grado di ordì- I 
iiario, una Cattedra già da essi occupata, j 
od altra per cui siano giudicati idonei da 
una Commissione, nominata secondo le 
norme del regolamento. 

« I l ministro di agricoltura, industria e 
commercio è inoltre autorizzato a destinare 
anche senza concorso i predetti direttori e 
professori ai posti vacanti di direttori di 
scuole medie di commercio. 

« Con speciali contributi da parte delle 
scuole e delle persone interessate potrà es • 
sere computato nel termine utile perla pen-
sione il servizio già prestato nella scuola 
prima dell'applicazione della presente legge. 

« Gli aumenti quinquennali, già conseguiti 
dai professori ordinari in servizio all'attua-
zione della presente legge, saranno assorbiti 
dai miglioramenti di stipendio, di cui all'ar-
ticolo 12. 

« Ai professori ordinari, però, i quali al-
l'attuazione della legge godranno di uno 
stipendio superiore a lire 5,000, sarà conser-
vata anche la differenza, senza che possa 
mai superarsi il massimo di lire 10,000. 

« Pei professori universitari, che fossero 
chiamati ad insegnare nelìe scuole superiori 
di commercio, è mantenuto il trattamento 
ad essi fatto dalla legge sull'istruzione su-
periore universitaria, col riconoscimento de-
gli aumenti quinquennali già maturati ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ivanoe Bonomi. 

BONOMI IVANOE. Io pregherei l'ono-
revole ministro di voler sostituire al comma 
terzo: che i professori universitari, eccetera, 
la seguente dizione: « gli attuali professori 
ordinari e straordinari di lingue moderne 
delle regie scuole superiori di commercio 
saranno considerati come straordinari fuori 
ruolo tutti con i miglioramenti derivanti 
dalla presente legge ». 

Non c'è bisogno di spiegare la portata 
di questo mio emendamento. Mi pare che 
qui si contemplino due principii egualmen-
te equi: l'uno di non dare ai professori di 
lingue la stessa importanza dei professori 
delle materie fondamentali e cioè di evitare 
loro l'ordinariato; l'altro, di tener conto 
dello stato di fatto. 

Del resto, siamo in sede di disposizioni 
transitorie. Gli insegnanti che sono entrati 
in parità di condizioni con gli altri colle-
ghi, si vedono oggi con questo disegno di 
legge tagliata la strada, perchè rimangono 
sempre incaricati. 

C'è, è vero, un piccolo aumento di spesa; 

ma è così piccola la differenza (si tratta di 
poche persone) fra quello che dà il disegno 
di legge, cioè 4 mila lire, agli incaricati, e 
la proposta mia, che credo il ministro la 
potrebbe accettare. 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
NITTI , ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Sarei molto grato all'onorevole 
Bonomi, se non insistesse nella sua propo-
sta, per le considerazioni svolte in occasione 
di quanto diceva l'onorevole Baslini. 

L'insegnamento delle lingue è dato con 
ordinamenti diversi. Si tratta di stabilire 
quale è la carriera di questi professori; se 
sono professori di lingue, dobbiamo trat-
tarli come tali. Quindi, salvo che a Vene-
zia, dove sono insegnanti di letteratura, in 
tutte le altre scuole sono insegnanti di lin-
gue ; e possono arrivare fino a 4,000 lire. Ma, 
perchè si rispettino i diritti quesiti da co-
loro che già insegnano, è detto che l'ecce-
denza di 4,000 lire sarà mantenuta come as-
segno ad personam. Sono pochissimi che si 
trovano in questa condizione. V'era la prece-
dente proposta Baslini, che avrebbe fatto 
fare la carriera a tutti, per lire 10,000; ed 
era eccessiva. 

V'è la proposta Bonomi, di considerare 
straordinari, fuori ruolo, questi insegnanti, 
e d'aumentare il loro stipendio da 4,500 a 
7,000 lire. Ma l'onorevole Bonomi ricono-
scerà che, se vi sono uomini di valore fra 
questi insegnanti, abbiamo persone di va-
lore negli Istituti superiori d'agricoltura e 
nelle Università, che restano per .tutta la 
vita straordinari ! 

Ora, qui, porteremmo i professori di lin-
gue lino a 7,000 lire, ciò che costituirebbe 
una retribuzione molto alta. 

Onde, per queste considerazioni, prego 
l'onorevole Ivanoe Bonomi di non insistere. 

BONOMI IVANOE. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 

di parlare, metto a partito l'articolo 18. 
(È approvato). 

Art. 19. 

« La Cassa pensioni, già costituita nella 
R . Scuola superiore di commercio di Vene-
zia, a favore del corpo insegnante, degli 
impiegati e delle loro famiglie, continuerà 
a funzionare secondo le norme regolamen-
tari per essa in vigore e conformemente 
alle leggi che disciplanano il conferimento 

l delle pensioni e delle indennità agli impie-
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gati civili dello S ta to , fino a quando sa-
ranno esani iti gl ' impegni assunti dalla scuola 
stessa, ai termini de] suo s ta tu to , verso il 
personale già in carica a l l ' a t to di promul-
gazione della presente legge. 

«I l personale, di cui al precedente comma, 
quando r inunci ai vantaggi clie possono 
derivargli dal conferimento della pensione 
a carico dello Stato, è esonerato dal ver-
samento delle corrispondenti r i tenute ». 

(È approvato). 
Art . 20 

«Ai diplomi, alle lauree ed ai certificati di 
studio rilasciati dalle regie scuole superiori 
di commercio anter iormente alla presente 
legge e in conformità dei regi decret i in 
da ta 24 giugno 1883, n. 1547, serie 3 a , 26 no-
vembre 3903, n. 476, 19 gennaio 1905, n. 19 
e 15 luglio 1906 n. 391, è conservato il loro 
valore equipollente ai titoli, di cui al l 'ar t i-
colo 6 ». 

(È approvato). 
Art . 21. 

«Con decreto reale si provvederà a sepa-
ra re dalla regia scuola superiore di Bari e 
dal regio I s t i tu to superiore di E o m a le scuole 
medie, a t tua lmen te annesse ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà più ta rd i 

vo ta to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : 
iliordiim iieiiio dei regi educatori di i\apoli. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Riordi-
namento dei regi educatori di Napoli. 

Se ne dia le t tu ra . 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1177-A) 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
H a facoltà di parlare l 'onorevole Strigari . 
(Non è presente). 
Non essendovi altri oratori iscritti, e 

nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passerémo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

« Dal 1° agosto 1912 è soppresso il Regio 
Educator io femminile « Principessa Maria 
Clotilde » in Napoli e t u t t o il suo pat r imo-

nio è devoluto al Regio Educa tor io « Re-
gina Maria Pia », il quale so t ten t ra nei de-
biti e nei crediti di quello, fermo res tando 
a carico dello Sta to , della provincia e del 
comune di Napoli l 'obbligo di continuare a 
corrispondere al Regio Educator io « Re-
gina Maria P ia » gli annui assegni finora 
da essi r i spe t t ivamente pagat i a l l 'Educa to -
rio stesso ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

«Sono aboliti i c inquanta post i semigra-
tui t i , stabiliti nei due Regi Educa tor i « Pr in-
cipessa Maria Clotilde » e « Regina Maria 
Pia ». Le alunne dei de t t i Educa to r i che, 
al l 'approvazione della presente legge, ab-
biano o t tenuto la concessione di un posto 
semigratuito, seguiteranno a godere tale po-
sto, nei l imiti della concessione stessa ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« I l personale di ruolo del Regio Educa-
torio « Principessa Maria Clotilde » sarà 
collocato in disponibilità per soppressione 
di ufficio, ai sensi e con gli effet t i previsti 
dalla legge 11 ot tobre 1863, n. 1500. E n t r o 
il biennio della disponibilità, il ministro 
della pubblica istruzione, ud i to il parere 
del Consiglio dirett ivo dei Regi Educator i , 
pot rà nominare ai posti di ruolo, che sono 
o si renderanno vacant i nel Regio Educa-
torio « Regina Maria P ia » e in quello « Re-
gina Margheri ta » o in altri Regi I s t i tu t i di 
educazione femminile, quella p a r t e del per-
sonale di ruolo del l 'educatorio soppresso, 
che risulterà idonea ad occupare i posti 
stessi ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

«Il Regio Educator io« Regina Maria Pia», 
a decorrere dal 1° gennaio 1913, pagherà sul 
proprio bilancio un assegno annuo di lire 
25,000 al Regio Educator io « Regina Marghe-
ri ta », e seguiterà a prestare per questo il 
servizio amminis t ra t ivo , senza dir i t to a com-
penso ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

« I locali demaniali dell 'ex monas te ro di 
San ta Teresa, con l 'annesso giardino, ora 
dat i in uso al Regio Educa to r io « Regina 
Margherita », sono cedut i in piena prò-
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prietà a l l 'Educator io « Regina Maria Pia », 
a condizione che ne continui l 'uso a quel-
l 'Educator io o provveda altrimenti ai locali 
di esso ». 

{È approvato). 
Art. 6. 

« La devoluzione di patr imonio, di cui al-
l 'articolo 1, e la cessione in proprietà dei 
locali, di cui all 'articolo 5, seguiranno con 
esenzione da qualsiasi tassa fiscale ». 

[È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà poi 

vo ta to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: 
Alienazione di navi radiate dai regio naviglio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Alie-
nazione di navi radiate dal regio naviglio. 

Se ne dia le t tura . 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1178-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di par lare e non es-

sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale e passeremo alla di-
scussione degli articoli: 

Art . 1. 
« È prorogata di un quinquennio, ossia a 

t u t t o l 'esercizio finanziario 1916-17, l 'au-
torizzazione concessa all' amministrazione 
della regia marina con l 'articolo 2, let tera &), 
della legge 21 marzo 1907, n. 118, di alie-
nare le navi comprese negli elenchi A e B 
annessi alla legge stessa ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« La predet ta amministrazione è inoltre 
autorizzata a procedere, nel quinquennio 
di cui all 'articolo precedente, all 'alienazione 
delle altre navi comprese nell'elenco annesso 
alla presente legge ». . x . 

Si dia le t tura dell'elenco annesso al di-
segno di legge. 

DA COMO, segretario, legge: 
I6S6 

Elenco delle navi da alienare nel quinquennio 
dal 1912 13 a tutto il 1916-17 in aggiunta a 
quella contemplate dalle precedenti leggi. 

Dislocazione 
tonnellate 

Lepanto . • 15,900 
Volta . • 2,520 
G urtatone • • • 1,292 
Governolo 1,122 
Galileo Galilei . 900 
2 Cacciatorpediniere . . . . 640 
6 Torpediniere di l a classe . 280 
Guardiano 259 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, me t to a par t i to l 'articolo 2 col-
l'annesso elenco del quale è s t a ta da t a let-
tura . 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Le somme che saranno r icavate dalla 
vendita delle navi di cui ai precedenti ar-
ticoli e di quelle altre la cui alienazione f u 
autorizzata con precedenti leggi, sono as-
segnate, con le stesse norme stabilite dalla 
legge 21 marzo 1907, n . 118, a l l 'aumento 
della dotazione dei combustibili e all 'amplia-
mento dei depositi relativi ». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Le somme provenienti da economie ac-
cer ta te nei conti consuntivi sui capitoli di 
spese effettive e quelle relative a reintegra-
zioni non imputabil i a speciali capitoli del 
bilancio, a cominciare dall'esercizio finan-
ziario 1911-12, saranno por ta te in aumento 
al capitolo « fondo complementare per le 
costruzioni navali » della par te straordina-
ria dello s ta to di previsione del Ministero 
della marina ». 

(È approvato). 
Anche questo disegno di legge sarà vo-

ta to più i tardi a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Modificazioni alle leggi 12 dicembre 1907, no. 1 M e Vili, istitutive delle Casse di previdenza per le pensioni agli ufficiali giudiziari ed agli impiegati degli archivi notarili. 
_ P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni alle leggi 12 dicembre 1907, nn. 754 e 
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755, istitutive delle Casse di previdenza per 
le pensioni agli ufficiali giudiziari ed agli 
impiegati degli archivi notarili. 

Se ne dia lettura. 
DA COMO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 1020-a). 
P B E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori iscritti , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« L'articolo 4 della legge 12 dicembre 1907, 
n. 754, è modificato come segue: 

« I contributi personali degli ufficiali giu-
diziari alla Cassa di previdenza saranno pre-
levati : 

a) dai cancellieri delle preture e dei tri-
bunali sui depositi fatti dalle parti o dai 
procuratori per diritti di chiamata spettanti 
agli ufficiali giudiziari e resi disponibili; 

b) dai ricevitori del registro sai proventi 
spettant i agli ufficiali giudiziari sulle spese 
di giustizia ricuperate e sulle indennità 
supplementari ad essi pagate dallo Stato 
per raggiungere i minimi garantit i per le 
varie catégorie. 

« Ove le somme prelevate sui diritti di 
chiamata, sui proventi per spese di giustizia 
ricuperate e sulle indennità supplementari 
fossero insufficienti o manchevoli, gli uf-
ficiali giudiziari dovranno versare al can-
celliere la differenza od anche l ' intera quota 
del loro contributo personale. 

« In caso di mancato versamento, dopo dif-
fida con la assegnazione di congruo termine, 
l'ufficiale giudiziario in stato di morosità 
potrà essere ammonito e ripreso discipli-
narmente e, persistendo o ricadendo abi-
tualmente in stato di morosità, potrà essere 
t ramutato ad altra sede o venire sospeso 
dalle sue funzioni. 

« I pretori ed i rappresentanti del pub-
blico ministero dovranno vigilare acciò gli 
ufficiali giudiziari adempiano al loro obbligo, 
ed applicare o promuovere i provvedimenti 
amministrativi o disciplinari che siano del 
caso. 

« Con regolamento saranno determinate la 
misura, i termini e le altre norme per i pre-
lievi e i versamenti anzidetti ». 

A questo articolo Ministero e Commis-
sione d'accordo propongono di sostituire 
al la lettera a) il seguente comma: 

a) Dai cancellieri delle preture, dei tri-
bunali e delle corti sui depositi fatti dalle 
parti o dai loro procuratori o avvocati per 
diritti di chiamata spettanti agli ufficiali 
giudiziari e resi disponibili. 

Nessuno chiedendo di parlare metto a 
partito l 'articolo 1 così emendato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Nei conti individuali degli ufficiali giu-
diziari inscritti verranno accreditati , per il 
periodo anteriore alla data dell 'attuazione 
della presente legge, i soli contributi per-
sonali che risulteranno effettivamente pa-
gati alla data stessa. 

« I l periodo di servizio prestato dalla isti-
tuzione della Cassa alla data di attuazione 
della presente legge, senza pagamento del 
corrispondente contributo personale, è con-
siderato utile al solo fine del raggiungimento 
del diritto ad assegno di riposo ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Per gli ufficiali giudiziari, che non si tro-
varono in servizio per l ' intero anno 1908, il 
termine utile di un anno per esercitare la 
facoltà, di cui all 'articolo 2 della legge 12 di-
cembre 1907, n. 754, decorre dalla data di 
attuazione della presente legge, se siano già 
stati riassunti in servizio, o dalla data di 
riassunzione effettiva, se vengono richia-
mati in servizio posteriormente. 

« Per coloro però che, essendo stati rias-
sunti in servizio prima dell 'entrata in vigore 
della presente legge, abbiano già fat ta do-
manda di adesione alla Cassa, 1* iscrizione 
avrà effetto dalla data di tale domanda ». 

A questo articolo 3 Ministero e Commis-
sione d'accordo propongono di sostituire 
il seguente ; 

«Agli ufficiali giudiziari già in servizio pri-
ma della promulgazione della legge 12 di-
cembre 1907, n. 754, che non si sono valsi 
della facoltà di cui all 'articolo 2 della legge 
stessa nel termine ivi stabilito, è nuova-
mente concessa la facoltà di iscriversi alla 
Cassa di previdenza, con decorrenza a tut t i 
gli effetti dalla data della relativa domanda, 
e col riscatto, fino al massimo di 15, degli 
anni di servizio prestati precedentemente 
al I o gennaio 1908, purché ne facciano do-
manda entro sei mesi dall 'entrata in vigore 
della presente legge, o dalla loro riassun-
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zione in servizio se non vi si trovano alla 
data della sua promulgazione. 

« Per gli ufficiali giudiziari però ohe non 
furono in servizio per l'intero anno 1908 e 
che, avendolo riassunto prima dell'entrata 
in vigore della presente legge, abbiano già 
fatto domanda di adesione alla Cassa, l'i-
scrizione avrà effetto dalla data di tale do-
manda ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo 3 concordato tra Commis-
sione e Governo. 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Qualora i capitali, di cui agli articoli 14, 
16 e 17 della legge 12 dicembre 1907 anzi-
detta, non vengano reclamati dagli eredi 
dell'iscritto o del pensionato entro cinque 
anni dalla morte di questi, saranno ripartiti 
fra i conti individuali ai sensi dell'articolo 
6 della legge stessa. 

«¿La presente disposizione è applicabile 
anche ai capitali di cui agli articoli 14, 16, 
e 17 della legge 12 dicembre 1907, n. 755, 
istitutiva dalla Cassa di previdenza per le 
pensioni agli impiegati degli archivi no-
tarili ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« Qualora l'ammontare complessivo del-
l'assegno vitalizio da conferirsi ai sensi delle 
due leggi suindicate, e costituito dalla pen-
sione e dagli interessi del capitale riservato 
a favore degli eredi, risulti inferiore a 180 lire, 
sarà corrisposto, a richiesta, il relativo va-
lore capitale, applicando al detto assegno il 
coefficiente unitario desunto, in base all'età 
del pensionando, dalle tabelle annesse alle 
leggi 12 dicembre 1907, numeri 754 e 755 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Agli effetti della misura del conferimento 
«degli assegni di riposo, il periodo di servizio 
precedente l'iscrizione facoltativa alle Casse 
di previdenza per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari e agli impiegati degli archivi no-
tarili, per cui è stato concesso il premio di 
riscatto, e la misura di questo sono consi-
derati definitivi dopo la relativa delibera-

zione del Consiglio di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli istituti di 
previdenza ». 

(È approvato). 
Art. 7. 

« Nell'ultima parte dell'articolo 22 della 
legge 12 dicembre .1907, n. 754, e dell'arti-
colo 23 della legge 12 dicembre 1907, n. 755, 
sono soppresse le parole; « e nel complesso 
di tutti i conti individuali ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

« All'articolo 248 della tariffa civile, di cui 
nella legge 19 marzo 1911, n. 201, è aggiunto 
il seguente capoverso: 

« I l procuratore dell'attore, o, in man-
canza, la parte attrice, all'atto della costi-
tuzione all'udienza, eseguirà, in Cancelleria, 
un deposito corrispondente ai diritti di chia-
mata per cinque udienze, e rinnoverà lo 
stesso deposito dopo esaurito il precedente, 
salvo conteggio dopo la spedizione della 
causa ». 

I l Ministero e la Commissione propon-
gono però il seguente nuovo articolo con-
cordato: 

« Agli articoli 248, 275 e 280 della tariffa 
civile di cui nella legge 19 marzo 1911, nu-
mero 201, sono aggiunti rispettivamente i 
seguenti capoversi: 

« All'articolo 248. — Il procuratore del-
l'attore o, in mancanza la parte attrice, 
all'atto della costituzione all'udienza, ese-
guirà in Cancelleria un deposito corrispon-
dente ai diritti di chiamata per cinque u-
dienze, e rinnoverà lo stesso deposito, esau-
rito il precedente, salvo conteggio dopo la 
spedizione della causa; 

«All'articolo 275. — I procuratori delle 
parti in causa, all'atto dell'iscrizione al ruolo 
o della costituzione all'udienza, eseguiranno, 
in Cancelleria, un deposito corrispondente 
ai diritti di chiamata per tre udienze, salvo 
conteggio dopo la discussione della causa. 

« All'articolo 280. — Gli avvocati delle 
parti in causa, all'atto del deposito in Can-
celleria del ricorso e del contro ricorso, ese-
guiranno altresì il deposito del diritto di 
chiamata ». 

(È approvato). 
» , 

Articolo 8 che diventa 9. 
«La presente legge entrerà in vigore col 

primo luglio 1912 ». 
(È approvato). 
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Articolo 9 che diventa 10. 
« I l Governo del Re provvederà al coor-

dinamento in testo unico delle disposizioni 
della presente legge e rispettivamente^ di 
quelle delle leggi 12 dicembre 1907, nn. 754 
e 755, e procederà alla formazione dei rela-
tivi regolamenti, nel primo dei quali saranno 
anche disciplinate le norme per il versa-
mento dei contributi personali degli ufficiali 
giudiziari alla Cassa di previdenza ». 

(È approvato).^ 

Procederemo in altra seduta alla vota-
zione segreta anche su questo disegno di 
legge. 

La seduta termina alle ore 12.10. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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